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1 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

1.1 Premessa 

Su incarico e per conto della Società Wind Energy 1 s.r.l., con sede in Via della Stazione n° 36 – 01033 

Civita Castellana –Viterbo – C.F. e P.IVA 02346370568, è stato redatto il presente studio a corredo del 

progetto per la realizzazione di un impianto eolico della potenza di 84 MW da costruire nei territori 

comunali Arlena di Castro e Tessennano – Provincia di Viterbo. 

L’impianto, come indicato nel dettaglio nelle Tavole progettuali, verrà realizzato su terreni utilizzati a 

seminativi in rotazione salvaguardando le produzioni tipiche del territorio. 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

industriale di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 14 aerogeneratori tripala (WTG) 

ad asse orizzontale, ciascuno di potenza nominale pari a 6 MW, per una potenza elettrica complessiva 

pari a 84 MW. 

L’impianto sarà collegato alla sottostazione esistente Terna 150/380 KV sita in località Campo Villano 

nel Comune di Tuscania per mezzo di un elettrodotto completamente interrato in parte MT e in parte 

AT, come indicato nel dettaglio nelle tavole progettuali. 

Lo studio ha lo scopo di aggiornare il precedente lavoro in funzione della necessità di gestire interferenze 

generate nel tempo dall’autorizzazione di impianti analoghi autorizzati nello stesso areale del progetto 

proposto. 

Si procederà quindi a descrivere il contesto normativo ed ambientale, proporre le decisioni progettuali, 

verificare gli impatti generati dal progetto anche in confronto all’ipotesi zero. 

1.2 Ubicazione dell’intervento 

Il progetto prevede l’installazione di 14 aerogeneratori dislocati sul territorio di Arlena di Castro e 

Tessennano, nella Provincia di Viterbo. 

Si individuano tre gruppi di aerogeneratori disposti secondo degli allineamenti in direzione circa Nord 

– Sud, sub paralleli tra loro. Dei 14 aerogeneratori quattro ricadono nel territorio del Comune di 

Tessennano ed i restanti dieci nel territorio del Comune di Arlena di Castro. 
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Nel Comune di Tessennano ricadono gli aerogeneratori denominati: AC01, AC12, AC13 e AC14. 

Nel Comune di Arlena di Castro ricadono gli aerogeneratori denominati: AC02, AC03, AC04, AC05, 

AC06, AC07, AC08, AC09, AC010, AC11. 

La distribuzione sul territorio è la seguente: 

• un gruppo da 4 aerogeneratori (AC01 – AC12 – AC13 - AC14) è posto a ovest dei territori 

comunali di Tessennano e Arlena di Castro, rispettivamente in località Camporile, in località 

Capo Terzo e in località Poggio del Terzo; 

• un altro gruppo di 4 aerogeneratori (AC06 – AC07 – AC08) è posto a nord territorio comunale 

di Arlena di Castro, in località Mandrioncino; 

• gli aerogeneratori AC02 - AC03 – AC11 sono posti rispettivamente in località Le Mandrie ed 

in località Pianacce ad est del territorio comunale di Arlena di Castro 

 un gruppo di aerogeneratori AC04 - AC05 – AC09 – AC10 sono posti nei territori comunali 

posti ad est del centro abitato di Arlena di Castro, in località Spiniccio e Linetti 

Gli aerogeneratori sono collegati tra loro per mezzo di un cavidotto interrato M.T. fino alla S.E. utente 

30/150kV ubicata in loc. “Cioccatello” nel Comune di Arlena di Castro da dove si diparte un cavidotto 

interrato A.T. per giungere alla S.E. Terna 150/380kV ubicata in loc. “Campo Villano” nel Comune di 

Tuscania. 

 

Figura 1. Stralcio carta stradale dell’Italia centrale 
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Figura 2. Individuazione dell’area su base IGM (Stralcio Foglio n. 136: – II N.E. “Tuscania” - II N.O. 

“Canino” - II S.E. “La Rocca” - II S.O. “S. Giuliano”) 
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Figura 3. Inquadramento su cartografia C.T.R. LAZIO (Stralcio Sezioni n. 344100 “Canino”; n. 344110 
“Casale S. Savino”; n. 344140 “San Giuliano”; n. 344150 “Tuscania”; n. 354020 “Quartaccio”) 



Studio di Impatto Ambientale 
Realizzazione di un impianto eolico da 84 Mwp nei Comuni di Arlena di Castro e 

Tessennano 
 

 

14 

1.3 Vincoli e disposizioni normative 

1.3.1 Normativa di riferimento per il procedimento 

La VIA è regolata dalla Parte Seconda del Decreto Legislativo 192/2006, modificata successivamente 

dal Decreto Legislativo n. 104 del 2017; in particolare il TITOLO III, articoli dal 19 al 29, regola lo 

svolgimento, la presentazione dell’istanza, i contenuti della stessa, gli esiti, lo svolgimento della 

procedura, le attività di monitoraggio e le sanzioni previste. Il presente Studio di Impatto Ambientale è 

redatto ai sensi del sopra citato Decreto Legislativo. 

L’Autorizzazione Unica, introdotta dal Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, è regolata dal 

Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28. In particolare, l’articolo 5, disciplina tempi e modalità di 

conseguimento del provvedimento autorizzativo. Elemento normativo di riferimento è il Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico del 10 Settembre 2010, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 219 del 

18-09-2010, denominato Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

Tale Decreto Ministeriale, nell’Allegato al punto 17, stabilisce che le Regioni e le Province autonome 

possono procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di 

impianti. Al fine di stabilire la compatibilità normativa, va quindi ricercato quanto cosa dispone la Legge 

Regionale di riferimento per la specifica tipologia di impianto da realizzato. 

Dal punto di vista regionale, l’applicazione delle Linee Guida Nazionali è avvenuta con la Deliberazione 

di Giunta Regionale n. 520 del 19 novembre 2010. Successivamente, con la L. R. 16/2011 sono state 

innalzate le soglie per la Procedura Ambientale Semplificata e si è stabilita l’applicazione delle 

Normative Nazionali per la VAS e la VIA. 

La DGR n. 132 del 27/02/2018 ha unificato i procedimenti di VIA e Autorizzazione Unica, ai sensi 

dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006, nel caso di applicazione della Valutazione di Impatto Ambientale 

in luogo della Verifica di Assoggettabilità. 

In termini di linee guida per lo svolgimento del Procedimento Unico ai sensi del Decreto 387-2003, resta 

valido il DGR 13 gennaio 2010 n. 16. In particolare, nell’Allegato A sono indicate le norme per la 

realizzazione degli impianti fotovoltaici ed i criteri di inserimento degli stessi. All’articolo 3 del suddetto 

Allegato, si prescrive che:  

 “La realizzazione di impianti fotovoltaici a terra ed eolici è considerata altamente critica nelle 

aree protette, di cui alla legge n.394/91 e alla L.R. n.29/97, nelle aree della Rete Natura 2000 (SIC, 

ZPS, ZSC), fatta salva l’installazione di impianti fotovoltaici, per usi ed attività compatibili con le 
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finalità delle aree stesse, di potenza non superiore a 200 kW e destinati all’autoconsumo o al 

servizio di scambio sul posto. Parimenti, la realizzazione degli stessi impianti è considerata 

altamente critica, in quanto crea pregiudizio al paesaggio e alle visuali dai luoghi di pregio storico, 

nei beni paesaggistici inerenti immobili ed aree sottoposti a vincolo paesaggistico tramite 

dichiarazione di notevole interesse pubblico (D.lgs. n.42/2004, art.134, comma 1, lettera a), nei 

beni paesaggistici inerenti beni tutelati per legge (D.lgs. n.42/2004, art.134, comma 1, lettera b), 

con particolare riferimento ai beni di cui all’articolo 9 del PTPR, e nei beni paesaggistici inerenti 

gli immobili e le aree tipizzati (D.lgs. n.42/2004, art.134, comma 1, lettera c) e art.10 delle NTA 

del PTPR), nonché nelle zone limitrofe ai beni paesaggistici inerenti immobili ed aree sottoposti a 

vincolo paesaggistico tramite dichiarazione di notevole interesse pubblico e ai centri storici, e nelle 

aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità (produzioni D.O.P., D.O.C., 

D.O.C.G.). 

 “La progettazione degli impianti fotovoltaici ed eolici deve limitare il consumo di suolo, attraverso 

l’utilizzo delle migliori tecnologie in grado di massimizzare il rendimento energetico dell’impianto, 

e comunque privilegiare il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche per la 

realizzazione di impianti, e in particolare cave e miniere, aree industriali dismesse e siti di 

stoccaggio dismessi, siti contaminati non utilizzabili per attività agricole.”. 

Per quanto riguarda i criteri di inserimento, si prescrive invece che: 

Prescrizioni Il progetto proposto 

per gli impianti fotovoltaici a terra, la superficie coperta 

intesa quale proiezione sul piano orizzontale dei pannelli, 

non può superare in ogni caso il 50% della superficie del 

fondo a disposizione (L.R. n. 24/98) 

Non applicabile 

per la realizzazione di impianti a terra in zone agricole, 

adozione di scelte progettuali che non prevedano 

ancoraggi in muratura della struttura di sostegno dei 

pannelli 

Non applicabile 

nelle aree classificate come agricole nei vigenti piani 

urbanistici ove insistano impianti di colture realizzati con 

il contributo di risorse pubbliche, gli impianti possono 

essere costruiti nel rispetto degli impegni assunti in 

riferimento alla normativa di accesso ai finanziamenti 

Conforme 
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Prescrizioni Il progetto proposto 

la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra ed eolici è 

considerata altamente critica nelle aree protette, di cui alla 

legge n.394/91 e alla L.R. n.29/97, nelle aree della Rete 

Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC), fatta salva l’installazione 

di impianti fotovoltaici, per usi ed attività compatibili con 

le finalità delle aree stesse, di potenza non superiore a 200 

kW e destinati all’autoconsumo o al servizio di scambio 

sul posto.  

Conforme 

la realizzazione degli stessi impianti è considerata 
altamente critica, in quanto crea pregiudizio: 

 al paesaggio 

 alle visuali dai luoghi di pregio storico, 

 nei beni paesaggistici inerenti immobili ed aree 

sottoposti a vincolo paesaggistico tramite 

dichiarazione di notevole interesse pubblico (D.lgs. 

n.42/2004, art.134, comma 1, lettera a), 

 nei beni paesaggistici inerenti beni tutelati per legge 

(D.lgs. n.42/2004, art.134, comma 1, lettera b), con 

particolare riferimento ai beni di cui all’articolo 9 del 

PTPR,  

 nei beni paesaggistici inerenti agli immobili e le aree 

tipizzati (D.lgs. n.42/2004, art.134, comma 1, lettera 

c) e art.10 delle NTA del PTPR), 

 nelle zone limitrofe ai beni paesaggistici inerenti 

immobili ed aree sottoposti a vincolo paesaggistico 

tramite dichiarazione di notevole interesse pubblico e 

ai centri storici 

 nelle aree agricole interessate da produzioni agricolo-

alimentari di qualità (produzioni D.O.P., D.O.C., 

D.O.C.G.) 

 

 

Conforme 

Conforme 

Conforme 

 

 

 

Conforme 

 

 

 

Conforme 

 

 

Conforme 

 

 

 

Il territorio ospita produzioni DOP e 

DOC che non sono presenti nelle aree di 

collocazione degli aerogeneratori 
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1.3.2 Inquadramento urbanistico 

Secondo la cartografia del PRG dei comuni interessati le piazzole di ancoraggio degli aerogeneratori 

ricadono in Zona E Agricola, in cui è vigente anche la L.R. 38/99 e s.m.i. 

1.3.3 Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) 

Il Piano Territoriale Provinciale, in quanto coerente con gli indirizzi del quadro regionale di riferimento, 

recepisce ed integra le disposizioni riguardanti la tutela dell’integrità fisica, e culturale del territorio 

interessato; è volto alla conservazione e riproducibilità delle risorse naturali. Indica, inoltre, le 

caratteristiche generali delle infrastrutture di interesse sovra comunale nonché i criteri generali da 

utilizzare per la valutazione dei carichi insediativi ammissibili nel territorio.  

Il Piano costituisce lo strumento di riferimento per il corretto uso e organizzazione del territorio 

attraverso la normativa che definisce gli indirizzi provinciali ed assume una particolare efficacia in 

termini di programmazione degli interventi nel rispetto delle sue finalità che consistono 

nell’applicazione del concetto di sviluppo sostenibile, nel recupero delle aree urbane e del territorio, 

nell’uso creativo ed attento delle risorse ambientali e culturali.  

La stessa politica ambientale provinciale, espressa attraverso la Dichiarazione Ambientale e la 

certificazione Emas, si basa sul principio dello sviluppo sostenibile attraverso il quale lo sviluppo 

economico si coniuga con la compatibilità ambientale.  

Per sviluppo sostenibile” si intende uno sviluppo che soddisfi i bisogni del presente, senza 

compromettere le capacità delle generazioni future di fruire delle risorse del territorio, comprese quelle 

storiche e culturali, per il soddisfacimento delle proprie necessità, coniugando la qualificazione dei 

sistemi insediativi con la preservazione dei caratteri del territorio”  

Lo sviluppo sostenibile si pone quindi in conflitto con soluzioni pianificatorie deregolamentative, ossia 

non ricadenti in un quadro coerente, e caratterizza il ruolo della pianificazione provinciale di medio - 

lungo periodo.  

Tale principio si fonda su opzioni di etica intergenerazionale, governando le forze spontanee presenti 

sul mercato, ponendo vincoli al consumo non parsimonioso delle risorse naturali. Si adottano, perciò, 

criteri di allocazione efficiente ed equa di lungo termine, traducendoli in piani e progetti compatibili tra 

loro ed alla scala adeguata (sovracomunale e locale).  
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Il Piano fonda le sue previsioni sulla necessità di preservare le risorse non rinnovabili, di favorire il 

recupero di quelle degradate, di garantire un’efficace tutela e valorizzazione del patrimonio storico-

culturale, di ridurre ed eliminare i danni al territorio causati da forme d’inquinamento, di prevenire i 

rischi derivanti da calamità naturali attraverso la tutela dell’assetto idrogeologico e della qualità delle 

acque e sul bilancio idrico.  

Gli interventi di trasformazione del territorio avvengono nel rispetto di finalità ben definite che oltre lo 

sviluppo sostenibile devono migliorare la qualità delle aree urbane e del territorio, l’uso creativo ed 

attento delle risorse (beni culturali ed ambientali).  

Sono da incentivare e favorire: la manutenzione urbana ed il recupero edilizio, dando priorità alla 

riqualificazione del territorio già urbanizzato rispetto all’uso e alla trasformazione dello spazio non 

ancora urbanizzato.  

Per questo va tutelato il paesaggio agrario, per favorire la permanenza e lo sviluppo delle attività 

agricole, nonché per garantire l’effettivo rispetto della destinazione ad attività agricola delle parti del 

territorio a tale scopo individuate.  

Il PTPG definisce gli obiettivi della politica provinciale per il territorio, dei piani e programmi di settore 

di rilevanza sovra comunale, nonché i piani ed i progetti speciali. Tali obiettivi costituiscono la parte 

strutturale del Piano e sono di riferimento per la parte programmatica, da svilupparsi in seguito come 

indicato nell’art. 0.2.5. delle NTA. 

Il Piano fornisce indirizzi sotto forma di direttive e prescrizioni che dovranno essere accolte e rispettate 

nella formazione degli strumenti urbanistici sotto ordinati e in quelli settoriali, sia di competenza della 

provincia che degli enti locali sotto ordinati; comunque il PTPG costituisce documento di indirizzo 

territoriale a cui si deve riferire e confrontare (richiedendo pareri di conformità) ogni iniziativa di 

modifica del territorio.  

Queste regole hanno lo scopo di definire quelle disposizioni che sono necessarie per garantire il 

miglioramento della qualità territoriale ed il suo sviluppo socio – economico, lasciando all’autonomia 

comunale la possibilità di stabilire le modalità di applicazione di tali regole, stimando momenti di 

copianificazione tra Enti territoriali. In particolare i comuni e le comunità montane dovranno rispettare 

tali direttive nella formazione degli strumenti urbanistici e nella modifica di quelli esistenti.  

In relazione alla materia di competenza della Provincia, il Piano individua gli obiettivi organizzati per 

sistemi:  
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 1_Sistema Ambientale  

 2_Sistema Ambientale Storico Paesistico  

 3_Sistema Insediativo  

 4_Sistema Relazionale  

 5_Sistema Produttivo  

Il Piano definisce la localizzazione degli interventi sul territorio i quali saranno recepiti negli strumenti 

urbanistici vigenti degli Enti locali territorialmente competenti.  Le azioni di Piano saranno intraprese, 

condotte, promosse dalla Provincia per quanto di propria competenza, e altrimenti attraverso intese, con 

gli Enti locali territorialmente competenti (comunità montane, comuni, enti di gestione delle aree 

naturali protette). I comuni adeguano i propri strumenti urbanistici alle previsioni del PTPG adottando i 

PUCG entro tre anni dall’approvazione del Piano Provinciale se capoluogo di provincia, ed entro cinque 

anni negli altri.  Per quanto riguarda la programmazione degli interventi essa avviene periodicamente e 

ciclicamente (1,2 o 3 anni). Dato il parco progetti e iniziative, desumibile dalle disposizioni strutturali, 

si redige periodicamente un elenco di interventi prioritari come indicato nell’art. 0.2.5., si stabilisce 

quale debba essere il contributo pubblico da impiegare, si definiscono le forme e le fonti di 

finanziamento e la procedura di progettazione.  I progetti, nel rispetto delle disposizioni del PTPG, sono 

inseriti nei vari ambiti territoriali in cui ricadono, come indicato nell’art. 00.2.1. All’uopo la provincia 

promuove intese ed accordi di programma con altri enti locali.  

Sulla base delle precedenti indicazioni appare necessario individuare un iter di attuazione delle azioni 

in relazione alle quali dovranno essere fissati i rapporti con il processo di programmazione e i relativi 

tempi: 

 progettazione preliminare e verifica di fattibilità, compresa l’individuazione delle risorse e delle 

fonti di finanziamento 

 inserimento dell’intervento nell’elenco programmatico 

 progettazione definitiva, finanziamento  

 progettazione esecutiva 

 affidamento lavori  

 realizzazione e collaudo 

È necessaria inoltre la previsione degli strumenti e procedure (protocolli d’intesa, accordi di programma, 

convenzioni, …) per stabilire il rapporto intercorrente tra le previsioni degli strumenti di pianificazione 

ed i soggetti, sia pubblici che privati, preposti alle fasi di attuazione e di gestione. Le linee strategiche 

ed i progetti che la Provincia intende promuovere, nel breve e medio periodo, sono contenuti nel 

Documento Normativo programmatico denominato “Linee strategiche e Progetti speciali”, facente parte 
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integrante della normativa. In tema di gestione dei R.S.U. (rifiuti solidi urbani), il Piano riconosce che 

strumenti essenziali per l’ulteriore sviluppo della raccolta differenziata sono: 

 un’incisiva azione di educazione ambientale, soprattutto a livello scolastico e delle giovani 

generazioni; 

 la predisposizione di adeguate infrastrutture, coerentemente con la previsione del Piano 

regionale, la cui realizzazione deve essere incentivata mediante misure di finanziamento 

regionale, nazionale e comunitario a sostegno dei Comuni;  

 la formulazione di una tariffa per lo smaltimento degli R.S.U. che premi adeguatamente i 

comportamenti virtuosi delle comunità locali. 

Ad integrazione degli strumenti sopra elencati, il presente Piano intende porre particolare attenzione alle 

problematiche di controllo delle attività di gestione rifiuti mediante procedura semplificata, auspicando 

in particolare sistemi di semplificazione procedurale idonei a favorire l’adesione delle imprese esercenti 

a regimi autorizzativi di maggiore garanzia ambientale. Il Piano auspica inoltre il coordinamento degli 

enti di controllo operanti sul territorio in materia di gestione dei rifiuti, particolarmente nelle operazioni 

di controllo delle attività a maggiore rilevanza ambientale, quale l’utilizzazione agronomica dei fanghi 

di depurazione, la produzione e l’utilizzazione del compost di qualità e la realizzazione di recuperi 

ambientali mediante rifiuti. 

Al fine di favorire comportamenti virtuosi da parte delle imprese e di stimolare il ricorso a sistemi di 

recupero e riutilizzo dei rifiuti, il Piano auspica l’adozione, di concerto con i soggetti interessati, di 

adeguati accordi di programma, necessari per fornire alle imprese chiare direttive di comportamento, 

individuando le possibili semplificazioni procedurali compatibili con il sistema legislativo di 

riferimento. 
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Figura 4 Stralcio Tav. 6.1.1 PTPG Viterbo 
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1.3.4 Normativa paesaggistica PTPR 

 Il PTPR approvato 

La normativa paesaggistica regionale, rappresentata sino ad ora dai PTP sanciti dalla L.R. 24/98, è stata 

recentemente implementata con la pubblicazione del PTPR da parte della Regione Lazio  

con DCR 05/2021. L’art. 5 del nuovo PTPR della Regione Lazio, riprendendo le norme dei PTP, 

descrive l’efficacia di questo nuovo strumento paesaggistico. 

 

 

Figura 5 L’art. 5 delle norme tecniche del PTPR adottato 

In prima istanza è quindi necessario identificare il tipo di vincolo presente che è possibile rinvenire nelle 

tavole B allegate al PTPR, che rappresentano l’ultimo aggiornamento della qualità dei vincoli; in Figura 

8 si riporta lo stralcio della tavola di riferimento la quale contiene l’area interessata dal progetto. 

Tutti gli aerogeneratori sono posizionati al di fuori del vincolo paesaggistico. Alcune porzioni del 

tracciato del cavidotto possono generare puntuali interferenze con i beni paesaggistici. Tuttavia si 

tratterà di opere che non hanno evidenza paesaggistica visto che i cavidotti sono tutti interrati e non 

visibili successivamente alla loro realizzazione. 

Nel caso di interferenze con aree archeologiche individuate dal PTPR sarà necessario acquisire 

preventivo parere da parte della soprintendenza archeologica competente per il territorio. 
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Figura 6 Stralcio della Tav. 344_B del PTPR 
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1.3.5 Compatibilità ambientale e territoriale 

Già nel 1977 la Comunità Europea, nel secondo programma d'azione, ha indicato tra gli obiettivi di 

un'azione ambientale preventiva, la necessità di predisporre regole per analizzare la rilevanza 

dell'impatto sulle risorse ambientali della realizzazione dei progetti di trasformazione del territorio. 

Questo impegno è stato tradotto nella direttiva 85/337/CEE del 27 giugno 1985 concernente la 

valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, poi modificata dalla 

direttiva 97/11/CE del 3 marzo 1997 e 35/2003 del 26/05/2003. 

Ulteriore evoluzione si è avuta con l'adozione della direttiva 2001/42/CE del 21 luglio 2001, concernente 

la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, con la quale è stata introdotta 

la procedura di valutazione ambientale strategica, che ha come obiettivo quello "di garantire un elevato 

livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile". 

Il recepimento delle direttive comunitarie è avvenuto con l'introduzione nella normativa nazionale del 

D. Lgs. 152/2006 del 3 aprile 2006 recante "Norme in materia ambientale", come modificato dal D. Lgs. 

4/2008 del 16 gennaio 2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 152/2006". 

Ulteriore evoluzione si è avuta con il D. Lgs. 104/2017 del 16/06/2017 che introduce il procedimento 

autorizzatorio unico, in attuazione della Direttiva 2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 16/04/2014 che modifica la Direttiva 2011/92/UE concernente la Valutazione di Impatto 

Ambientale. 

Le disposizioni normative di riferimento sono: 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006 - Norme in materia ambientale come modificato dal D.lgs. 104 

del 16/06/2017 e relativi allegati 

 L.R. Dicembre 2011, n. 16, Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili 

 D. M. 52/2015 del 30 marzo 2015 Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione 

di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome 

 Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale 

a seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 104 - D.G.R. 132 del 27/02/2018 

Lo studio è stato redatto sulla base dei contenuti indicati nell’Allegato VII del D.lgs. 152/06 e s.m.i., 

organizzati nelle tre sezioni di seguito riportate: 
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 Quadro di Riferimento Programmatico; 

 Quadro di Riferimento Progettuale; 

 Quadro di Riferimento Ambientale. 

L’ultima sezione dello Studio di Impatto Ambientale propone la valutazione degli impatti e le misure di 

mitigazione proposte e/o adottate. 

1.3.6 Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

Uno degli aspetti essenziali per la definizione dello stato ambientale del territorio è costituito dalla 

valutazione del rischio per frane (rischio geomorfologico) ed inondazioni (rischio idrologico), 

complessivamente indicati con il termine di “rischio idrogeologico”, definito dall’entità attesa delle 

perdite di vite umane, feriti, danni a proprietà, interruzione di attività economiche, in conseguenza del 

verificarsi di frane o inondazioni. È di fondamentale importanza, quindi, l’individuazione delle zone a 

maggior rischio idrogeologico per poter predisporre le opere di difesa e di limitazione del danno e 

l’introduzione dei necessari strumenti di pianificazione volti ad impedire gli insediamenti nelle zone a 

maggior rischio e a stabilire un corretto uso del territorio. A tal proposito le Autorità di Bacino hanno 

redatto i Piani di Assetto Idrogeologico (P.A.I.). Tali Piani costituiscono lo strumento conoscitivo, 

normativo e tecnico – operativo mediante il quale l’Autorità di Bacino individua le aree da sottoporre a 

tutela per la prevenzione e la rimozione delle situazioni di rischio, e pianifica e programma sia gli 

interventi finalizzati alla tutela e alla difesa delle popolazioni, degli insediamenti, delle infrastrutture e 

del suolo dal rischio di frana e d’inondazione, sia le norme d’uso del territorio. 

Nel Piano per l’Assetto Idrogeologico sono individuate le aree da sottoporre a tutela per pericolo e 

rischio idraulico e/o geomorfologico specificandone il grado di rischio.  Il territorio interessato dal 

progetto ricade all’interno del Distretto Idrografico Appennino Centrale Tav. 126/304 (Ex PAI Tevere) 

ed è meglio classificata nella figura seguente. Nel caso specifico l’area in esame non è interessata dalla 

presenza di aree di frana e/o esondazione come meglio individuato nella cartografia allegata alla 

Relazione Geologica che si riporta non in scala nella figura successiva. 
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Figura 7 Stralcio ex AB Distretto Appennino Centrale 
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1.3.7 Piano di Tutela delle Acque Regionali (PTAR) 

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque (P.R.T.A.) è stato approvato con Deliberazione del Consiglio 

Regionale il 27 Settembre 2007, n. 42 e pubblicato il 10.12.2007 sul Supplemento Ordinario n.3 al 

Bollettino Ufficiale n. 34 ed è stato aggiornato con Delibera della Giunta Regionale n. 819 del 

28.12.2016. Tale Piano si prefigge lo scopo di impedire ulteriori inquinamenti, attuare il risanamento di 

corpi idrici, stabilire gli obiettivi di qualità sulla base della funzionalità degli stessi, garantendo un uso 

sostenibile e durevole dando priorità alle acque destinate ad uso potabile. 

Il Piano introduce il concetto di obiettivo di qualità dei corpi idrici e di stato di qualità che viene definito 

in base allo stato ecologico (espressione della qualità dell’intero ecosistema acquatico) e allo stato 

chimico stabilito in base alla presenza dei principali inquinanti pericolosi. La vulnerabilità degli 

acquiferi viene definita come “la sensibilità specifica dei sistemi acquiferi, nelle loro parti componenti 

e nelle diverse situazioni geometriche e idrodinamiche, ad ingerire e diffondere, anche mitigandone gli 

effetti, un inquinante fluido o idroveicolato tale da produrre impatto sulla qualità delle acque 

sotterranee, nello spazio e nel tempo” (Civita M., 1987). Mentre sono definite aree a specifica tutela “le 

porzioni di territorio nelle quali devono essere adottate particolari norme per il perseguimento degli 

specifici obiettivi di salvaguardia dei corpi idrici”. 

Di seguito si riporta l’area in relazione alle specifiche di vulnerabilità del piano. 

 
Figura 8 Stralcio Tav. 2.8 Carta della vulnerabilità Intrinseca 
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Per i dettagli si rimanda alla relazione geologica. 

1.3.8 Fascia di rispetto stradale 

Per quanto riguarda la fascia di rispetto stradale le norme di riferimento sono rappresentate dal D. Lgs. 

285/92 “Codice della strada” e dal DPR 495/92 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada”. Nel caso in esame, considerando che la viabilità principale è interferita solamente 

dai cavidotti di collegamento, nel PAUR verranno coinvolgenti gli enti gestori interessati (comuni e 

Provincia). 

1.3.9 Piano di Risanamento della Qualità dell'Aria (PRQA) 

Il Piano di risanamento della qualità dell'aria è lo strumento di pianificazione con il quale la Regione 

Lazio da applicazione alla direttiva 96/62/CE, direttiva madre "in materia di valutazione e di gestione 

della qualità dell'aria ambiente" e alle successive direttive integrative. 

In accordo con quanto prescritto dalla normativa persegue due obiettivi generali: 

I. il risanamento della qualità dell'aria nelle zone dove si sono superati i limiti previsti dalla normativa 

o vi è un forte rischio di superamento, 

II. il mantenimento della qualità dell'aria nel restante territorio; 

attraverso misure di contenimento e di riduzione delle emissioni da traffico, industriali e diffuse, che 

portino a conseguire il rispetto dei limiti imposti dalla normativa, ma anche a mantenere anzi a 

migliorare la qualità dell'aria ambiente nelle aree del territorio dove non si rilevano criticità. 

Il piano è costituito dai seguenti capitoli: 

1. Inquadramento generale comprendente la sintesi delle strategie del piano, le caratteristiche 

generali del territorio e il quadro normativo. 

2. Elementi di sintesi sull'inquinamento atmosferico comprendente il quadro emissivo, 

l'inquinamento transfrontaliero, l'analisi dei dati meteoclimatici e la valutazione della qualità 

dell'aria. 

3. Modellazione dispersione e trasformazioni chimiche comprendente la metodologia, gli input 

emissivi e meteorologici, nonché l'esecuzione delle simulazioni sui due domini di calcolo. 

4. Caratterizzazione delle zone comprendente la zonizzazione preesistente e la definizione delle 

zone di piano. 
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5. Quadro normativo di base in cui vengono descritti il quadro normativo nazionale e regionale e 

le norme che influenzano positivamente la qualità dell'aria nelle città. 

6. Analisi delle tendenze – scenari nel quale vengono rappresentati gli scenari emissivi e il loro 

confronto 

7. Le azioni del piano comprendente le misure selezionate e le indicazioni sui costi. 

8. Strategie per la partecipazione del pubblico 

9. Monitoraggio del piano e Verifica del piano volte a garantire che il Piano venga attuato secondo 

gli obiettivi stabiliti e che segua l'evoluzione del contesto in cui agisce. 

Ai fini della valutazione della qualità dell’area si riportano le cartografie di riferimento tratte dal PRQA 

(NOx, SO2, Particolato, NMVOC) 

 
Figura 9 Emissioni Diffuse NOx Regione Lazio (Fonte PRQA) 
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Figura 10 Emissioni Diffuse SO2 Regione Lazio (Fonte PRQA) 
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Figura 11 Emissioni Diffuse PM2,5 Regione Lazio (Fonte PRQA) 
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Figura 12 Emissioni Diffuse NMVOC Regione Lazio (Fonte PRQA) 

1.3.10 Classificazione Acustica 

La Legge 26/10/1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” disciplina e definisce e i 

principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e 

per gli effetti dell’articolo 117 della Costituzione, dovuto alle sorgenti sonore fisse e mobili. Nella 

suddetta legge sono state introdotte una serie di definizioni, all'art. 2, che si riportano di seguito: 

a) inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute 

umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente 
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abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti 

stessi; 

b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o 

di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati 

ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 

1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai 

locali in cui si svolgono le attività produttive; 

c) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree 

adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e 

merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative; 

d) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c); 

e) valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

f) valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori; 

g) valori di attenzione: il valore di immissione che segnala la presenza di un potenziale rischio per 

la salute umana o per l'ambiente; 

h) valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla presente legge. 

Questa legge introduce delle novità normative ed istituzionali rispetto il DPCM 1° marzo 1991, in 

riferimento alle competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni, di seguito 

sintetizzate nei punti fondamentali, nonché le motivazioni di identificazione e attuazione dei piani di 

risanamento acustico. Principali competenze definite dalla legge: 

 attribuisce allo Stato la competenza esclusiva nella fissazione dei livelli acustici (art.3) ed alle 

Regioni la definizione dei criteri (art.4) in base ai quali i Comuni devono a loro volta procedere 

alla classificazione del territorio dal punto di vista acustico (art.6). Diversamente il DPCM 1/3/91 

in assenza di prescrizioni statali e regionali lasciava ai Comuni la zonizzazione del proprio 

territorio. La legge risolve gli inevitabili problemi transitori nel seguente modo: qualora la 

zonizzazione del territorio del Comune sia stata effettuata prima del 30 dicembre 1995 resta valida 
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purché conforme alle prescrizioni del DPCM 1/3/91. Le zonizzazioni effettuate dopo il 30 

dicembre 1995 sono valide se effettuate in applicazione della legge regionale coerente con il 

dettato della legge 447/95; 

 conferisce ai Comuni la facoltà di individuare, in relazione a territori di rilevante interesse 

paesaggistico - ambientale e turistico e secondo gli indirizzi della Regione, limiti di esposizione 

al rumore inferiori a quelli disposti dallo Stato (art.6 comma 3). Peraltro le riduzioni dei limiti di 

esposizione al rumore non si applicano ai servizi pubblici essenziali. 

Alcune regioni hanno emanato, con legge o come linee guida, questi criteri; è il caso delle Regioni 

Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana e Veneto, e della Provincia Autonoma 

di Trento. Nel caso della Regione Lazio la norma di riferimento è la Legge Regionale n. 18 del 3/8/2001 

pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 5 al Bollettino Ufficiale n. 22 del 10/8/2001. L'art. 27 della 

L.R. 18/2001 fa obbligo di classificare il territorio comunale in zone acustiche e di redigere, ove 

necessario, i piani di risanamento al fine della protezione della popolazione contro l’inquinamento 

acustico. A tale obbligo sono chiamati, entro un anno dal giorno successivo alla pubblicazione (entro il 

14/8/2002), tutti i comuni della regione Lazio (art. 27 comma 1). I comuni con popolazione superiore a 

50.000 abitanti dovranno inoltre adottare una relazione biennale sullo stato acustico (art. 5 comma h). 

In merito all’impatto acustico delle lavorazioni si segnala che i comuni interessati sono dotati di 

zonizzazione acustica la cui caratterizzazione è riportata nelle figure seguenti. 

Per le specifiche si rimanda all’indagine previsionale di impatto acustico  
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Figura 13 Zonizzazione acustica comune di Tessennano 
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Figura 14 Zonizzazione acustica comune di Arlena di Castro 

1.3.11 Aree naturali protette 

Le aree protette sono quei territori sottoposti ad uno speciale regime di tutela e di gestione, nelle quali 

si presenta un patrimonio naturale e culturale di valore rilevante. La legge quadro sulle aree protette n. 

394/91, prevede l’istituzione e la gestione delle aree protette con il fine di “garantire e promuovere, in 

forma coordinata, la conservazione la valorizzazione del patrimonio naturale del paese”. 

Con la L.R. n. 29/1997 (Norme in materia di aree naturali protette regionali) la Regione Lazio, 

nell’ambito dei principi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e delle 

norme della Comunità Europea in materia ambientale e di sviluppo durevole e sostenibile, detta norme 
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per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nonché dei monumenti naturali e dei Siti di 

Interesse Comunitario (SIC). 

Esaminando le cartografie ufficiali dei parchi della Regione Lazio e delle zone SIC e ZPS perimetrate, 

si rileva come l’area di progetto non sia all’interno di esse, in relazione alle possibili interferenze. 

 

Figura 15 Stralcio cartografia aree protette e Rete Natura 2000 

1.3.12 Campi elettromagnetici 

L’inquinamento elettromagnetico è legato alla generazione di campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici artificiali, cioè non attribuibili al naturale fondo terrestre o ad eventi naturali (fulmini). 

Il notevole sviluppo dei sistemi di telecomunicazione e della rete di trasporto e di distribuzione di energia 

elettrica ha provocato l’intensificarsi di potenziali fenomeni di inquinamento elettromagnetico ed ha 

accresciuto l’interesse dei cittadini sui rischi per la salute pubblica derivanti dall’esposizione ai campi 

elettromagnetici. La legge quadro nazionale n. 36 del 2001 ha ripartito funzioni e compiti a livello 

statale, regionale e locale, affidando alle Agenzie di protezione ambientale presenti in ogni Regione 

compiti di accertamento tecnico e di consulenza tecnico-scientifica. La Regione Lazio con la legge 

regionale n. 14/1999 ha delegato parte delle proprie funzioni e compiti alle Province e ai Comuni. Su 

esposti di cittadini o su iniziativa di pubblici uffici, la Regione Lazio attiva – tramite Arpa Lazio – i 

controlli tecnici sul territorio al fine di verificare il rispetto dei limiti di emissione, dei valori di 

attenzione e degli obiettivi di qualità. In caso di accertamento di superamenti, l’Amministrazione 
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regionale adotta un provvedimento di riduzione a conformità che viene notificato per l’esecuzione alle 

emittenti. 

I campi elettrico e magnetico così come definiti dalla Norma CEI 211-6 vista la tipologia dei cavi MT 

utilizzati (disposizione a trifoglio a contatto, o meglio linee cordate a elica). Come definito dalla Norma 

CEI 106-11, tali tipologie non determinano particolari criticità per qualsiasi tipo di posa, se ritiene quindi 

il limite della norma compatibile con la posa interrata, vista anche la presenza di schermo metallico. 

Come previsto quindi dalla legislazione vigente tale tipologia di distribuzione non implica la necessità 

del calcolo delle fasce di rispetto, essendo appunto tali fasce di ampiezza ridotta e inferiore a quanto 

previsto dal DM 21 Marzo 2008, n.449 e s.m.i. 

1.3.13 Rifiuti 

I riferimenti normativi applicabili sono il D.lgs. n. 152/06 e successive modifiche e/o integrazioni per 

quanto riguarda i rifiuti in genere. Le eventuali terre e rocce da scavo saranno trattate nella relazione 

geologica e riassunte nel quadro di riferimento progettuale. 

1.3.14 Vincolo idrogeologico 

L’area in cui è prevista la realizzazione degli aerogeneratori non risulta interessata da vincolo 

idrogeologico in riferimento al R.D. n. 3267 del 30/12/1923.  

Alcune porzioni del cavidotto interrato invece saranno realizzate all’interno del perimetro attenzionato. 
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Figura 16 Stralcio cartografia vincolo idrogeologico Tessennano 
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Figura 17 Stralcio cartografia vincolo idrogeologico Arlena di Castro 
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Figura 18 Stralcio cartografia vincolo idrogeologico Tuscania 
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1.3.15 Patrimonio agroalimentare 

Il D. Lgs 228/01 e s.m.i., all’art. 21, fisse le norme per la tutela dei territori con produzioni agricole di 

particolare qualità e tipicità. In particolare, fermo quanto stabilito dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, 

n. 22, come modificato dal decreto legislativo 8 novembre 1997, n.389, e senza nuovi o maggiori oneri 

a carico dei rispettivi bilanci, lo Stato, le regioni e gli enti locali tutelano, nell'ambito delle rispettive 

competenze: 

a) la tipicità, la qualità, le caratteristiche alimentari e nutrizionali, nonché le tradizioni rurali di 

elaborazione dei prodotti agricoli e alimentari a denominazione di origine controllata (DOC), a 

denominazione di origine controllata e garantita (DOCG), a denominazione di origine protetta (DOP), 

a indicazione geografica protetta (IGP) e a indicazione geografica tutelata (IGT); 

b) le aree agricole in cui si ottengono prodotti con tecniche dell'agricoltura biologica ai sensi del 

regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24 giugno 1991; 

c) le zone aventi specifico interesse agrituristico. 

La tutela di cui al paragrafo precedente è realizzata, in particolare, con: 

1) la definizione dei criteri per l'individuazione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, di cui all'articolo 22, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 5 

febbraio 1997, n. 22, come modificato dall'articolo 3del decreto legislativo 8 novembre 1997, n. 389, e 

l'adozione di tutte le misure utili per perseguire gli obiettivi di cui al comma 2dell'articolo 2 del 

medesimo decreto legislativo n. 22 del 1997; 

2) l'adozione dei piani territoriali di coordinamento di cui all'articolo 15, comma 2, della legge 8 giugno 

1990, n. 142, e l'individuazione delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e 

recupero dei rifiuti ai sensi dell'articolo 20, comma 1, lettera e), del citato decreto legislativo n. 22 del 

1997, come modificato dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 389 del 1997. 

Per quanto riguarda l’individuazione delle aree di cui alle precedenti lettere a), b) e c): 

 la perimetrazione delle zone di cui alla lettera a) viene effettata attraverso disciplinari di 

produzione che ne attestano l’estensione territoriale; 

 non è possibile perimetrare univocamente le zone catalogate alle lettere b) e c) perché tali 

tipologie di attività possono essere svolte in tutto il territorio regionale attraverso il controllo di 



Studio di Impatto Ambientale 
Realizzazione di un impianto eolico da 84 Mwp nei Comuni di Arlena di Castro e 

Tessennano 
 

 

43 

enti terzi (nel caso delle attività di cui al punto b) o delle provincie (nel caso delle attività di cui 

al punto c). 

 Produzioni DOC nel territorio comunale 

Per quanto riguarda questa tipologia di produzione, il territorio rientra nella DOC “Colli Etruschi 

Viterbesi” come evidenziato nella figura successiva. 

 

Figura 19 Perimetro di produzione DOC Colli Etruschi Viterbesi 

La zona di produzione comprende l'intero territorio amministrativo dei comuni di Acquapendente, 

Arlena di Castro, Bagnoregio, Barbarano Romano, Bassano in Teverina, Blera, Bolsena, Bomarzo, 

Canino, Capodimonte, Castiglione in Teverina, Celleno, Cellere, Civitella d'Agliano, Farnese, Gradoli, 

Graffignano, Grotte di Castro, Ischia di Castro, Latera, Lubriano, Marta, Montefiascone, Monte 

Romano, Onano, Oriolo Romano, Orte, Piansano, Proceno, San Lorenzo Nuovo, Tessennano, Tuscania, 

Valentano, Vejano, Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia, Viterbo e Vitorchiano. 

 Produzioni DOP e/o IGP nel territorio comunale 

La determinazione delle produzioni DOP ed IGP è prevista per legge: 
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Denominazione di Origine Protetta (DOP) designa un prodotto agricolo o alimentare, 

le cui qualità e caratteristiche sono dovute all'ambiente geografico, comprensivo dei 

fattori naturali e umani e la cui produzione, trasformazione ed elaborazione 

avvengono nell'area geografica delimitata. L'intero ciclo produttivo deve essere 

svolto all'interno della stessa zona e quindi non riproducibile al di fuori di questa. 

Indicazione Geografica Protetta (IGP) designa un prodotto agricolo o alimentare, le 

cui qualità e caratteristiche siano attribuite all'origine geografica e la cui produzione 

e/o trasformazione e/o elaborazione avvengano nell'area geografica determinata. La 

IGP non richiede necessariamente la produzione in loco della materia prima, purché 

questa consenta di ottenere un prodotto corrispondente ai requisiti imposti dal 

disciplinare di produzione. 

Le denominazioni operanti nel territorio sono di seguito descritte. 

RICOTTA ROMANA (DOP) 

Area di produzione - il siero deve essere ottenuto da latte intero di pecora 
proveniente dal territorio della regione Lazio. Le operazioni di lavorazione-trasformazione e di 
condizionamento dello stesso in "Ricotta romana" devono avvenire nel solo territorio della regione 
Lazio, al fine di garantire la tracciabilità e assicurare i controlli. 
Pasta- bianca, a struttura grumosa 
Metodo di produzione - la materia prima della "Ricotta romana" è costituita dal siero di latte intero di 
pecora delle razze più diffuse nell'area geografica prevista, quali: Sarda e suoi incroci, Comisana e suoi 
incroci, Sopravvissana e suoi incroci, Massese e suoi incroci. Il siero, componente liquida della 
coagulazione del latte, deve essere ottenuto dal meccanismo di spurgo, dovuto alla rottura della cagliata 
destinata alla produzione dei formaggi pecorini ottenuti da latte di pecore proveniente dal territorio 
laziale. Il siero risulta essere "dolce", grazie al tipo di alimentazione delle pecore da latte, costituita da 
foraggi di pascoli naturali, prati pascoli ed erbai caratteristici del territorio della regione Lazio. Il 
prodotto che ne deriva assume un caratteristico sapore dolciastro che la distingue da ogni altro tipo di 
ricotta. Il siero di latte intero ovino ha una colorazione giallo pallido e contiene: residuo secco magro 
da 5,5 a 6,5%; proteine da 1,0 a 2,0%; grasso da 1,4 a 2,4%; lattosio da 3,4 a 5,0%; ceneri da 0,4 a 
0,8%. Per la produzione della "Ricotta romana" è consentita, nel corso del processo di riscaldamento 
del siero, a temperatura tra i 50-60 °C, l'aggiunta di latte intero di pecora proveniente dalle razze sopra 
citate e dall'areale previsto, fino al 15% del volume totale del siero. 
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PECORINO ROMANO (DOP) 

Area di produzione - tutta la regione del Lazio e della Sardegna e la provincia di 
Grosseto. 
Forma - cilindrica a facce piane. Il sapore è piccante 
Crosta - sottile, liscia di colore bianco avorio o paglierino naturale 
Pasta - compatta o leggermente occhiata. Il colore varia dal bianco al paglierino più o meno intenso 
Metodo di produzione - il latte intero di pecora di razza sarda viene portato a 37-39° lasciato coagulare 
25-30 minuti con caglio di agnello. La cagliata viene poi cotta a 45-48 gradi ed in seguito scaricata in 
vasca di drenaggio per spurgarla. La pasta viene trasferita in appositi stampi metallici che vengono poi 
sottoposti a pressatura meccanica. I formaggi sono poi spostati in fascere, dette anche "cascine", il 
giorno seguente marchiati per l'identificazione. La salatura si effettua a secco per circa 2 mesi nelle 
"caciare", ambienti per la maturazione. La stagionatura dura almeno 8 mesi durante i quali le forme 
vengono lavate con acqua salata e alle volte cappate con protettivi per alimenti. 

 
ABBACCHIO ROMANO (IGP) 

Area di produzione - la nascita, l'allevamento degli agnelli da latte e le operazioni 
di macellazione devono avvenire all'interno del territorio della Regione Lazio. 
Caratteristiche al consumo - colore rosa chiaro e grasso di copertura bianco; tessitura fine; consistenza 
compatta, leggermente infiltrata di grasso 
Secondo informazioni assunte presso gli impianti di macellazione autorizzati nel territorio comunale 
ci sono aziende che aderiscono a tale certificazione. 
Metodo di ottenimento- la materia prima è costituita dalla carne e parti dell'animale di agnelli maschi 
e femmine appartenenti ai tipi genetici più diffusi nell'area geografica prevista, razza Sarda e suoi 
incroci, Comisana e suoi incroci, Sopravvissana e suoi incroci, Massese e suoi incroci, Merinizzata 
Italiana e suoi incroci. Gli agnelli vengono macellati tra 28 e 40 gg. di età e sono distinti secondo 
quanto previsto dai regolamenti comunitari, nella seguente tipologia: 
- Agnello "da latte" (sino a 8 kg di peso morto). 

 
AGNELLO DEL CENTRO ITALIA (IGP) 

Area di produzione: 
la zona geografica di allevamento dell'Agnello del Centro Italia comprende i territori delle seguenti 
regioni: 
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• Abruzzo 
• Lazio 
• Marche 
• Toscana 
• Umbria 
• Emilia-Romagna 
limitatamente agli interi territori delle province di Bologna, Rimini, Forlì-Cesena, Ravenna e, 
parzialmente, ai territori delle province di Modena, Reggio nell'Emilia e Parma, delimitati dal tracciato 
dell'autostrada A1 Bologna-Milano dal confine della provincia di Bologna all'incrocio con l'autostrada 
A15 Parma-La Spezia e da quest'ultima proseguendo fino al confine con la regione Toscana 
Caratteristiche del prodotto si ottiene dalla macellazione degli agnelli, di età inferiore a 12 mesi, in tre 
tipologie di carcassa che si caratterizzano per il tenore di grasso e la conformazione, così come definito 
dalla normativa comunitaria vigente: 
• agnello leggero, 
• agnello pesante, 
• castrato  

 
VITELLONE BIANCO DELL'APPENNINO CENTRALE (IGP) 

Area di produzione - i territori delle province: 
Bologna, Ravenna, Forlì, Rimini, Pesaro, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Teramo, Pescara, Chieti, 
L'Aquila, Campobasso, Isernia, Benevento, Avellino, Frosinone, Rieti, Viterbo, Terni, Perugia, 
Grosseto, Siena, Arezzo, Firenze, Prato, Livorno, Pisa. 
Razza - la carne di Vitellone Bianco dell'Appennino Centrale è prodotta da bovini, maschi e femmine, 
di pura razza Chianina, Marchigiana e Romagnola, di età compresa tra i 12 e i 24 mesi. 
Metodo di allevamento - dalla nascita allo svezzamento, è consentito l'uso dei seguenti sistemi di 
allevamento: pascolo, stabulazione libera, stabulazione fissa. Nelle fasi successive allo svezzamento e 
fino alla macellazione, il pascolo è vietato in quanto incide negativamente sulle caratteristiche 
qualitative delle carni: pertanto i soggetti devono essere allevati esclusivamente a stabulazione libera 
o a posta fissa. I vitelli devono essere allattati naturalmente dalle madri fino al momento dello 
svezzamento. Successivamente la base alimentare è rappresentata da foraggi freschi e/o conservati 
provenienti da prati naturali, artificiali e coltivazioni erbacee tipiche della zona geografica indicata; in 
aggiunta, è permesso l'uso di mangimi concentrati semplici o composti e l'addizione con integratori 
minerali e vitaminici. La razione deve comunque essere calcolata in modo da assicurare livelli nutritivi 
alti o medio alti e una quota proteica compresa tra il 13% e il 18% in funzione dello stadio di sviluppo 
dell'animale. Nei quattro mesi che precedono la macellazione è vietato alimentare il bestiame con 
foraggi insilati e sottoprodotti dell'industria. La macellazione deve avvenire in mattatoi idonei, situati 
all'interno della zona di produzione; al fine di evitare l'instaurarsi di fenomeni di stress nell'animale, 
particolare cura va prestata al trasporto e alla sosta prima della macellazione evitando l'utilizzo di mezzi 
cruenti per il carico e lo scarico degli automezzi e la promiscuità, sia nel viaggio che nella sosta, di 
animali provenienti da allevamenti diversi. Nel rispetto delle normative vigenti, la refrigerazione delle 
carcasse deve essere effettuata in modo tale da evitare il fenomeno della contrattura da freddo. Al fine 
di migliorare la tenerezza delle carni, è consentito l'uso dell'elettrostimolazione sulle carcasse. Il 
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confezionamento può avvenire solo in laboratori abilitati e sotto il controllo dell'organo preposto che 
consente la stampigliatura del marchio della Indicazione Geografica Protetta sulle singole confezioni. 
È comunque vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. 

 
SALAMINI ITALIANI ALLA CACCIATORA (DOP) 

Area di produzione - l'intero territorio delle seguenti regioni: Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna, Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo, Lazio e Molise. 
Caratteristiche al consumo - venduti sfusi, confezionati sotto-vuoto o in atmosfera modificata. Si 
conservano in luoghi freschi e asciutti, per lunghi periodi in frigorifero. 
Forma – cilindrica 
Metodo di produzione - si producono con carni magre, tratte dalla muscolatura striata delle carcasse di 
suino, grasso suino duro, sale e pepe a pezzi o macinato, aglio. Talvolta, addizionati con vino, zucchero 
(destrosio, fruttosio, lattosio) latte (magro o in polvere) o caseinati, con avviamento alla fermentazione, 
nitrato di sodio e potassio, acido ascorbico e sale sodico. Il preparato, così ottenuto è insaccato in 
budelli naturali o artificiali con diametro superiore a 75 millimetri, eventualmente legati con filza e di 
lunghezza superiore a 350 mm. 

 
MORTADELLA DI BOLOGNA (IGP) 

Area di produzione - è molto vasta e coinvolge le regioni Emilia Romagna, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, provincia di Trento, Toscana, Marche e Lazio. 
Forma - ovale o cilindrica. 
Caratteristiche al consumo - al taglio presenta una superficie vellutata di colore rosa vivo uniforme. 
Nella fetta devono essere presenti in quantità non inferiore al 15%, della massa totale delle 
quadrettature bianche perlacee di tessuto adiposo. Il gusto è delicato senza tracce di affumicatura, il 
profumo è aromatico. 
Metodo di produzione - la mortadella si ottiene da una miscela di carni suine ottenuta dalla muscolatura 
striata appartenente alla carcassa, ridotta in grani fini con il tritacarne, lardelli di grasso suino di gola 
cubettato, sale e pepe. Le componenti carnee vengono sottoposte a sgrossatura ed omogeneizzazione 
per poi essere triturate sempre finemente e la loro temperatura non deve essere maggiore a 1°C. Il gusto 
è delicato senza tracce di affumicatura, il profumo è aromatico. 
Forma - ovale o cilindrica. 

 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA TUSCIA (DOP) 

 Area di produzione - comprende i territori dei seguenti comuni in provincia di Viterbo: 
Acquapendente, Bagnoregio, Barbarano Romano, Bassano in Teverina, Bassano Romano, Blera, 
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Bolsena, Bomarzo, Calcata, Canepina, Capodimonte, Capranica, Caprarola, Carbognano, Castel 
S.Elia, Castiglione in Teverina, Celleno, Civita Castellana, Civitella d'Agliano, Corchiano, Fabrica di 
Roma, Faleria, Gallese, Gradoli, Graffignano, Grotte di Castro, Latera, Lubriano, Marta, Montalto di 
Castro (parte), Montefiascone, Monteromano, Nepi, Oriolo Romano, Orte, Piansano, Proceno, 
Ronciglione, S. Lorenzo Nuovo, Soriano nel Cimino, Sutri, Tarquinia, Tuscania (parte), Valentano, 
Vallerano, Vasanello, Vejano, Vetralla, Vignanello, Villa S. Giovanni in Tuscia, Viterbo, Vitorchiano. 
Secondo indicazioni della CCIAA di Viterbo nel territorio comunali non ci sono aziende che 
certificano tale produzione.  
Varietà - è prodotto dalle olive delle varietà Frantoio, Caninese e Leccino, presenti per almeno il 90%, 
da sole o congiuntamente, nei singoli oliveti. È ammessa la presenza negli oliveti, in percentuale 
massima del 10%, di altre varietà. 
Caratteristiche al consumo - deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 
colore: verde smeraldo con riflessi dorati; odore: fruttato che ricorda il frutto sano, fresco, raccolto al 
punto ottimale di maturazione; sapore: di fruttato medio con equilibrato retrogusto di amaro e piccante; 
acidità massima totale espressa in acido oleico, in peso, non eccedente grammi 0,5 per 100 gr di olio. 

 
MORTADELLA DI BOLOGNA (IGP) 

Area di produzione - è molto vasta e coinvolge le regioni Emilia Romagna, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, provincia di Trento, Toscana, Marche e Lazio. 
Forma - ovale o cilindrica. 
Caratteristiche al consumo - al taglio presenta una superficie vellutata di colore rosa vivo uniforme. 
Nella fetta devono essere presenti in quantità non inferiore al 15%, della massa totale delle 
quadrettature bianche perlacee di tessuto adiposo. Il gusto è delicato senza tracce di affumicatura, il 
profumo è aromatico. 
Metodo di produzione - la mortadella si ottiene da una miscela di carni suine ottenuta dalla muscolatura 
striata appartenente alla carcassa, ridotta in grani fini con il tritacarne, lardelli di grasso suino di gola 
cubettato, sale e pepe. Le componenti carnee vengono sottoposte a sgrossatura ed omogeneizzazione 
per poi essere triturate sempre finemente e la loro temperatura non deve essere maggiore a 1°C. Il gusto 
è delicato senza tracce di affumicatura, il profumo è aromatico. 
Forma - ovale o cilindrica. 
Metodo di produzione- la mortadella si ottiene da una miscela di carni suine ottenuta dalla muscolatura 
striata appartenente alla carcassa, ridotta in grani fini con il tritacarne, lardelli di grasso suino di gola 
cubettato, sale e pepe. Le componenti carnee vengono sottoposte a sgrossatura ed omogeneizzazione 
per poi essere triturate sempre finemente e la loro temperatura non deve essere maggiore a 1°C. Per la 
preparazione dei lardelli il grasso suino di gola è cubettato, scaldato e quindi lavato in acqua e 
sgocciolato. L'impastatura di tutti i componenti deve essere effettuata in macchine sottovuoto o a 
pressione atmosferica. Dopo l'impastatura e il successivo insacco il prodotto viene cotto in stufe ad aria 
secca. La temperatura nel cuore del prodotto non deve essere inferiore a 70°C. Dopo la cottura deve 
essere rapidamente raffreddato. 
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OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA CANINO (DOP) 

Area di produzione – comprende i comuni di Canino, Arlena di Castro, Cellere, 
Ischia di Castro, Farnese, Tessennano, Tuscania e Montalto di Castro. 
Caratteristiche al consumo – il colore è verde smeraldo con riflessi dorati, l’odore è fruttato e il 
sapore deciso di fruttato con un retrogusto amaro e piccante. 
Metodo di produzione – la molitura delle olive deve avvenire entro le 36 ore dalla raccolta. Per 
l’estrazione sono ammessi esclusivamente processi meccanici che permettono la conservazione delle 
caratteristiche peculiari ed originarie delle olive. 

Tenuto conto delle attività svolte nell’area di progetto e della vegetazione insistente nelle piazzole in 

alcuni casi, l’olivo potrà essere utilizzato quale opera di mitigazione ambientale delle opere a terra. 

1.3.16 Classificazione sismica 

I Comuni di Arlena e Tessennano e quindi l’area in studio è stata definita come rientrante in zona 2B 

(D.G.R. n. 387 del 22.05.2009). 

 

Figura 20 Classificazione sismica dei comuni del Lazio 
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1.3.17 Popolazione 

 Comune di Tessennano 

Il Comune di Tessennano si estende su una superficie complessiva di circa 14,65 kmq, è identificato con 

il codice ISTAT 056051 e codice catastale L150. 

La popolazione complessiva è di circa 340 abitanti suddivisi in 162. L’età media della popolazione è 

stimata in 52,1 anni. 

Dal 2001 al 2016 la popolazione è aumentata con un incremento percentuale piuttosto costante che si è 

stabilizzato negli ultimi anni. Nelle tabelle seguenti si riportano i dati relativi ai bilanci demografici. 

 

Figura 21 Popolazione residente 
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Figura 22 Bilancio demografico 

 

Figura 23 Popolazione per classi di età 

 Comune di Arlena di Castro 

Il Comune di Arlena di Castro si estende su una superficie complessiva di circa 22,32 kmq, è identificato 

con il codice ISTAT 056002 e codice catastale A412. 

La popolazione complessiva è di circa 873 abitanti suddivisi in 397 famiglie. L’età media della 

popolazione è stimata in 47,3 anni. 
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Dal 2001 al 2016 la popolazione ha avuto un andamento altalenante, in crescita negli ultimi anni. Nelle 

tabelle seguenti si riportano i dati relativi ai bilanci demografici. 

 

Figura 24 Popolazione residente 

 

Figura 25 Bilancio demografico 
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Figura 26 Popolazione per classi di età 

1.3.18 Pianificazione energetica regionale 

Con Delibera di Giunta Regionale del 17.10.2017 n. 656 (pubblicata sul BURL del 31.10.2017 n.87 

Suppl. nn.2, 3 e 4), è stata adottata la proposta di “Piano Energetico Regionale” (P.E.R. Lazio) che è 

articolato nel modo seguente: 

˗ Prima Parte: Contesto di riferimento. 

Analisi del Bilancio Energetico Regionale, delle infrastrutture elettriche e del gas di trasmissione 

nazionali presenti nel Lazio e dei potenziali di sviluppo nella produzione energetica da fonti rinnovabili 

e di incremento dell’efficienza energetica negli utilizzi finali; 

˗ Seconda Parte: Obiettivi strategici e scenari. 

Descrizione degli obiettivi strategici generali in campo energetico ed individuazione degli scenari 

2020/30/50 di incremento dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili; 

˗ Terza Parte: Politiche e programmazione. Illustra le politiche di intervento che saranno messe in campo 

per lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili (FER) e il miglioramento dell’efficienza energetica. 

˗ Quarta Parte: Monitoraggio e aggiornamento periodico del PER ai fini della verifica degli obiettivi 

prefissati e per mettere in campo azioni correttive. 

˗ Quinta Parte: Norme tecniche di attuazione. 
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Il PER recepisce gli indirizzi del Documento Strategico e contiene lo studio del sistema energetico 

attuale, gli scenari tendenziali, gli scenari obiettivo di incremento dell’efficienza energetica e delle fonti 

rinnovabili e le azioni necessarie al loro raggiungimento nei tempi stabiliti dalla normativa nazionale ed 

europea. 

Più in particolare, il PER (unitamente ai documenti ad esso collegati: Documento Strategico, Rapporto 

sintetico degli esiti delle consultazioni, Quadro indicativo dei contenuti del Piano e Rapporto preliminare 

di Valutazione Ambientale Strategica), attraverso l'individuazione di scenari tendenziali e scenari 

obiettivo, descrive il pacchetto di azioni, da attuare nel medio-lungo termine, atte a promuovere: 

- l’aumento della produzione di energia da fonti rinnovabili in linea con lo sviluppo territoriale e 

l’integrazione sinergica con le altre politiche settoriali (acqua, aria, rifiuti, etc.); 

- l’efficienza energetica in tutti gli ambiti di utilizzo finale (civile, industriale, trasporti e 

agricoltura); 

- lo sviluppo di una mobilità (per persone e merci) sostenibile, intermodale, alternativa e condivisa; 

- la modernizzazione del sistema energetico regionale e del sistema di governance; 

- la promozione del cambiamento degli stili di vita, attraverso un comportamento più consapevole 

nell’utilizzo dell’energia, finalizzato al contenimento dei consumi energetici e alla riduzione delle 

emissioni di gas serra in tutti gli ambiti. 

Con la Conferenza sul Nuovo Piano Energetico del Lazio risparmio ed efficienza energetica “verso la 

conferenza di Parigi del 2015”, organizzata in data 9 aprile 2015 dalla Presidenza della Regione Lazio 

e dall’Assessorato Infrastrutture Ambiente e Politiche Abitative, ha preso avvio il percorso di confronto 

con gli stakeholder pubblici e privati, vitale per la costruzione condivisa e trasparente del nuovo piano 

energetico. In questo contesto è stato illustrato il Documento Strategico che, a seguito della fase di 

consultazione con gli stakeholder, è stato successivamente approvato con DGR n. 768 del 29/12/2015. 

Nel Documento si evidenzia che il primo obiettivo vincolante per il Lazio sia quello fissato dal Decreto 

“Burden Sharing” che ripartisce l’obiettivo nazionale fonti rinnovabili elettriche (FER-E) e termiche 

(FER-C) sulle Regioni per essere in linea con la Strategia Europea 20-20-20, mala prospettiva si ritiene 

debba essere più a lungo termine, dato che le azioni programmate oggi avranno effetti anche oltre il 

2030 e i leader dell’Unione Europea hanno adottato, con il nuovo Quadro per le politiche dell'Energia e 

del Clima, obiettivi europei al 2030 più ambiziosi rispetto a quelli in scadenza al 2020. 

In questo contesto, nella presente Parte II del PER, si riporta un’analisi per scenari, agli orizzonti 

temporali 2020, 2030 e 2050, degli obiettivi per il Lazio di produzione da fonti rinnovabili in rapporto 

ai consumi finali lordi di energia consentendo di verificare la coerenza strategica delle scelte regionali 

di policy energetica esposte nella successiva Parte III. 
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In particolare, nel capitolo 2.1 è illustrata l’evoluzione energetica del Lazio e, in relazione agli scenari 

nazionali di riferimento, vengono riportate le possibilità di miglioramento del sistema energetico 

regionale negli scenari tendenziale (REF_Lazio) e decarbonizzazione 80% (DEC80_Lazio) mentre nel 

capitolo 2.2 è identificato, su basi realistiche e coerenti con i vincoli fisici, socio-economici e territoriali 

presenti a livello regionale, uno scenario intermedio denominato Scenario Obiettivo. 

In sintesi lo Scenario Obiettivo è lo scenario energetico che la Regione Lazio intende perseguire al fine 

di raggiungere nel breve, medio e lungo termine i seguenti obiettivi: 

- portare al 2020 la quota regionale di rinnovabili elettriche e termiche sul totale dei consumi al 13,4 

% puntando sin da subito anche sull’efficienza energetica. Un obiettivo più ambizioso visto che il 

DM “Burden Sharing” vincolerebbe la Regione esclusivamente al perseguimento dell’obiettivo del 

11,9 %; 

- sostenere la valorizzazione delle sinergie possibili con il territorio per sviluppare la generazione 

distribuita da FER, accompagnata da un potenziamento delle infrastrutture di trasporto energetico 

e da una massiccia diffusione di sistemi di storage e smart grid al fine di raggiungere, al 2050, il 38 

% di quota regionale di energia rinnovabile elettrica e termica sul totale dei consumi; 

- limitare severamente l’uso di fonti fossili con riduzione delle emissioni di CO2 del 80 % al 2050 

(rispetto al 1990) e in particolare decarbonizzazione spinta del 89 % nel settore civile, del 84 % 

nella produzione di energia elettrica e del 67 % nel settore trasporti; 

- ridurre i consumi finali totali, rispetto ai valori del 2014, rispettivamente del 5 % al 2020, del 13 % 

al 2030 e del 30 % al 2050; 

- incrementare sensibilmente il grado di elettrificazione nei consumi finali (dal 19% anno 2014 al 40 

% nel 2050), favorendo la diffusione di pompe di calore, apparecchiature elettriche, sistemi di 

storage e smart grid, mobilità sostenibile e condivisa; 

- facilitare l’evoluzione tecnologica delle strutture esistenti favorendo tecnologie più avanzate e 

suscettibili di un utilizzo sostenibile da un punto di vista economico e ambientale; 

- difendere l’innovazione anche mantenendo forme di incentivazione diretta (R&S fondamentale per 

sviluppare tecnologie a basso livello di carbonio e competitive); 

- implementare sistematicamente forti azioni di coinvolgimento e sensibilizzazione della PAL, degli 

investitori istituzionali e della pubblica opinione per lo sviluppo delle FER e per il risparmio 

energetico negli utilizzi finali. 

Le proiezioni dello Scenario SEN di riferimento nazionale mostrano un parco di generazione italiano 

molto diverso rispetto ai decenni passati con una crescita soprattutto delle installazioni a fonti rinnovabili 

e in particolare degli impianti fotovoltaici, eolici e biomasse, compromettendo il ricorso a combustibili 

fossili che scende al 60% della generazione nel 2030. 
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Nello Scenario SEN di riferimento nazionale, il consumo di energie rinnovabili nel 2020 raggiunge in 

Italia circa il 19% dei consumi finali lordi (17% nel PAN) e quasi il 20% se si considerano anche i 

“trasferimenti rinnovabili” da altri Stati previsti dal PAN. Il maggiore contributo aggiuntivo rispetto agli 

obiettivi del PAN viene dal settore elettrico dove, grazie alla forte penetrazione di tecnologie di 

produzione elettrica fotovoltaica e biomasse di piccola taglia, insieme alle altre rinnovabili elettriche, 

permette di superare l’obiettivo del 26.4% di rinnovabili nei consumi finali lordi di elettricità 

raggiungendo il 34%. 

Il forte efficientamento previsto nello scenario permette di ottenere risultati significativi anche per le 

rinnovabili termiche, con una evidente riduzione di prodotti petroliferi e gas. 

Dallo scenario disegnato emerge che l’impianto in progetto potrebbe contribuire, se realizzato, al 

raggiungimento degli obiettivi. 

1.3.19 Conclusioni 

Dall’analisi degli strumenti di programmazione e di pianificazione del territorio e dell’ambiente vigenti, 

si rileva come il progetto proposto sia rispondente alle indicazioni degli strumenti di pianificazione o di 

tutela ambientale. L’analisi degli eventuali impatti sarà effettuata nell’ultimo capitolo dello studio. 
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2 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

2.1 Individuazione dell’area oggetto di intervento 

Nell'individuazione dell'area di intervento sono stati presi in considerazione i seguenti fattori: 

 ventosità, del sito per garantire il realizzare l’impianto in una zona avente adeguata producibilità 

eolica; 

 fattibilità tecnica dell’inserimento delle opere secondo i criteri di seguito elencati. 

2.2 Caratteristiche anemometriche 

È stata effettuata una analisi della producibilità stimata per l’impianto proposto in funzione delle 

caratteristiche anemologiche del sito, del layout proposto e delle caratteristiche (curva di potenza) degli 

aerogeneratori. È risultata una producibilità netta media annua stimata molto elevata tale da suggerire la 

realizzazione della centrale eolica. 

2.3 Dimensionamento e caratterizzazione dell’opera 

Le Opere da realizzare per il funzionamento del parco eolico sono le seguenti: 

 Realizzazione di Fondazioni per gli aerogeneratori e delle piazzole temporanee e definitive 

 Realizzazione dei Cavidotti 

 Realizzazione di Strade temporanee e definitive 

 Montaggio degli Aerogeneratori 

 Costruzione della Stazione di elevazione Utente per trattamento energia (raccolta/innalzamento 

MT/AT) e per la consegna dell’energia al Gestore della Rete Elettrica 

 Realizzazione delle Opere edili accessorie per la Sotto Stazione 

 Montaggio degli allestimenti elettro meccanici della Stazione di Elevazione Utente 

 Le opere da eseguire risultano in parte di tipo edile ed in parte di tipo elettromeccanico. 

Di seguito è riportato un inquadramento su ortofoto del layout dell’impianto, in cui sono mostrate le 

posizioni degli aerogeneratori, la viabilità di nuova realizzazione ed il percorso del cavidotto di 

connessione alla rete elettrica nazionale 
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Figura 27 Aerogeneratori ed opere di connessione su foto aerea 
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Gli impianti per la produzione di Energia da Fonte Rinnovabile, nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi sono opere di pubblica utilità, 

indifferibili ed urgenti, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 387/03. Per questo motivo la Società proponente 

ha richiesto DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ DEI LAVORI E DELLE OPERE, ed ha 

altresì richiesto l’apposizione del VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO, ed ha prodotto 

relativo piano particellare e cartografie catastali. 

Il layout proposto prevede un totale di n° 14 aerogeneratori ubicate nelle particelle e nelle coordinate 

UTM Fuso 33 Nord elencate nella tabella seguente. 

 

Figura 28 Localizzazione aerogeneratori 

La Stazione di Elevazione MT/AT Utente è collocata al Fg. 19, p.lla 611 – Comune di Arlena di Castro 

2.4 Definizione del layout 

Avendo individuato l’area di intervento, il layout è stato definito tenendo conto dei seguenti criteri: 

 Analisi vincolistica: il posizionamento dei generatori e le opere connesse sono stati posizionati 

al di fuori di aree vincolate; Di seguito sono riportate le analisi di dettaglio effettuate; 
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 Distanza tra gli aerogeneratori: si è deciso di mantenere una distanza minima tra gli 

aerogeneratori pari a 5 volte il diametro del rotore nella direzione principale del vento e di 3 

volte il diametro nella direzione ortogonale; 

 Distanza dalle strade: in accordo a quanto previsto nel DM 10/9/2010, Allegato 4, p.to7 la 

distanza di ogni aerogeneratore dalla strada, posta pari ad almeno 200 metri, è maggiore di 150 

m ed è maggiore della altezza massima degli aerogeneratori; 

 Distanza non inferiore a 500 mt dagli edifici abitati o abitabili allo scopo di limitare gli ipotetici 

disturbi causati dal Rumore dell’impianto in progetto, si è deciso di mantenere un buffer da tutti 

gli edifici abitati o abitabili sufficiente a garantire il rispetto dei limiti di legge in materia di 

inquinamento acustico (v. paragrafo dedicato); 

 Ottimizzazione nella costruzione e/o adeguamento della viabilità rurale esistente. layout 

dell'impianto è stato progettato in modo da ridurre al minimo indispensabile l’apertura di nuove 

strade, valorizzando la viabilità rurale esistente con la sistemazione e l'adeguamento della stessa. 

 Rispetto della attuale vocazione agricola del territorio: tutti gli aerogeneratori e le relative opere 

di impianto sono state ubicate in terreni che non sono attualmente coltivati né a vigneto, né ad 

uliveto ma sono esclusivamente adibiti a seminativo 

 Minimizzazione della occupazione di suolo dell’impianto nella sua configurazione definitiva: 

tutte le opere di impianto sono state progettate per minimizzare l’occupazione definitiva di 

suolo, che in effetti sarà di 5,9 ha, pari a circa 700 mq per MW installato, comprensiva di tutte 

le opere annesse (viabilità, SSE). 

La società proponente ha intenzione di installare macchine adatte alla ventosità della zona con le 

seguenti caratteristiche: 

• Potenza nominale aerogeneratore: 6 MW 

• Altezza al mozzo: 115 metri 

• Diametro del rotore: 170 metri 

L’impianto prevede l’installazione di 14 aerogeneratori così distribuiti: 

 un gruppo da 4 aerogeneratori (AC01 – AC12 – AC13 - AC14) è posto a ovest dei territori 

comunali di Tessennano e Arlena di castro, rispettivamente in località Camporile, in località 

Capo Terzo e in località Poggio del Terzo; 

 un altro gruppo di 4 aerogeneratori (AC06 – AC07 – AC08) è posto a nord territorio comunale 

di Arlena di Castro, in località Mandrioncino; 
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 gli aerogeneratori AC02 - AC03 – AC11 sono posti rispettivamente in località Le Mandrie ed 

in località Pianacce è posto in località Le Mandrie, ad est del territorio comunale di Arlena di 

Castro 

 un gruppo di aerogeneratori AC04 - AC05 – AC09 – AC10 sono posti nei territori comunali 

posti ad est del centro abitato di Arlena di Castro, in località Spiniccio e Linetti. 

Il layout delle macchine è stato scelto sulla base dei seguenti vincoli progettuali: 

 pendenza del terreno inferiore al 20%; 

 direzione degli allineamenti perpendicolare alla direzione del vento prevalente; 

- distanza tra gli aerogeneratori superiore o uguale a 300,00 m circa, per evitare perdite di efficienza 

per turbolenze indotte ed effetto “selva”; 

- posizione altimetrica facilmente accessibile dalla viabilità esistente; 

- dislivello altimetrico localmente contenuto; 

- riduzione al minimo degli interventi di adeguamento delle strade esistenti, con particolare 

riferimento a curve, tornanti, ponti, carreggiate; 

- riduzione al minimo della necessità di aprire nuove piste; 

- non interferenza con zone soggette a vincolo ambientale o paesaggistico; 

- divieto di manomettere alberi o zone boscate; 

- non interferenza con corridoi migratori dell’avifauna; 

- non interferenza con zone che fungono da ritrovo, per predazione, nutrizione, accoppiamento, 

cova per l’avifauna stanziale; 

- non interferenza con infrastrutture lineari pubbliche, come elettrodotti, gasdotti, acquedotti; 

- non interferenze con corsi d’acqua, pozzi e sorgenti; 

- distanza da centri abitati e recettori sensibili; 

- vicinanza a linee di trasporto dell’energia elettrica in alta tensione. 

L’area individuata per la realizzazione del campo eolico risponde a tutti i requisiti sopra elencati. 

2.5 Descrizione dell’aerogeneratore 

L’aerogeneratore è una macchina rotante che trasforma l’energia cinetica del vento in energia elettrica. 

La configurazione di un aerogeneratore ad asse orizzontale, è costituita da una torre di sostegno tubolare 

in acciaio che porta alla sua sommità la navicella; nella navicella sono contenuti l’albero di trasmissione 

lento, il moltiplicatore di giri, l’albero veloce, il generatore elettrico e i dispositivi ausiliari. 
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Le tre pale sono fissate ad mozzo ed insieme ad esso costituiscono il rotore; il mozzo, a sua volta, è 

collegato ad un primo albero di trasmissione detto albero lento, che ruota alla stessa velocità angolare 

del rotore. 

L’albero lento è collegato ad un moltiplicatore di giri, che trasmette il moto ad un albero veloce, che 

ruota con velocità angolare data da quella dell’albero lento per il rapporto di trasmissione. Sull’albero 

veloce è posto un freno, a valle del quale si trova il generatore elettrico, da cui si dipartono i cavi elettrici 

di potenza che convogliano al trasformatore interno alla torre, l’energia elettrica prodotta e trasmettono 

i segnali necessari per il funzionamento ed il controllo remoto. 

Tutti i componenti sopra menzionati, ad eccezione, del rotore e del mozzo, sono ubicati entro una cabina, 

detta navicella la quale, a sua volta, giace su un supporto-cuscinetto, in maniera da essere facilmente 

orientata secondo la direzione del vento. Oltre ai componenti su elencati, vi è un sistema di controllo 

che esegue il controllo della potenza ruotando le pale intorno al loro asse principale ed il controllo 

dell’orientamento della navicella, detto controllo dell’imbardata, che serve ad allineare costantemente 

la macchina rispetto alla direzione del vento. 

L’aerogeneratore produce energia elettrica in funzione della velocità del vento. Al di sotto di una certa 

velocità del vento la macchina non è in grado di avviarsi; affinché si manifesti l’avviamento è necessario 

che la velocità raggiunga una soglia minima di inserimento (cut-in), diversa da macchina a macchina 

(3-5 m/s). Ad elevate velocità (20-25 m/s) l’aerogeneratore è posto fuori servizio per motivi di sicurezza 

(cut out). 

Ogni aerogeneratore è provvisto di una stazione di trasformazione posta all’interno della torre, composta 

da trasformatore MT/BT e quadro MT. 

Gli aerogeneratori impiegati nel parco eolico in oggetto, saranno del tipo asincroni trifase, con potenza 

nominale di 6 MW. Saranno dotati di tutte le apparecchiature e circuiti di potenza nonché di comando, 

protezione, misura e sensori per il controllo remoto. Nel presente progetto è prevista l’installazione di 

n° 14 aerogeneratori. In considerazione della morfologia del terreno che presenta tratti pianeggianti 

alternati da dolci declivi, si è preferito distribuire prevalentemente gli aerogeneratori sulle sommità di 

tali rilievi e, comunque, lungo la viabilità esistente, in modo di ottimizzare la produttività delle turbine 

e nello stesso tempo, ridurre al minimo la creazione di nuova viabilità. 

A livello e funzionale, un aerogeneratore è composto da 3 elementi fondamentali: rotore, navicella, torre. 

Gli elementi appena elencati, sono rappresentati nella figura sottostante che fornisce un utile schema 

funzionale della turbina, con la focalizzazione dei componenti principali e la loro disposizione. 
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Un aerogeneratore è composto dai seguenti componenti, tra cui: 

 Rotore; 

 Moltiplicatore di giri; 

 Albero primario; 

 Generatore; 

 Sistema di frenatura; 

 Sistema idraulico; 

 Sistema di orientamento; 

 Navicella; 

 Torre; 

 Sistema di controllo; 

 Protezione parafulmine. 

 

Figura 29 Prospetti dell’aerogeneratore 
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2.6 Area provvisoria di cantiere 

Per l’individuazione dell’area di cantiere si terrà conto della centralità dei servizi, dell’accessibilità e 

della funzionalità in fase di realizzazione dell’impianto. Da ciò è emerso che il punto ottimale è 

indicativamente posizionato come individuato in rosso in figura seguente. Avrà una superficie 

complessiva pari a circa 10.000 mq ed idonea a posizionare le strutture precarie (container) al servizio 

delle maestranze impegnate (locali comuni, spogliatoi, bagni chimici, ecc.), il parco macchine ed 

attrezzature necessarie alla realizzazione dell’opera ed all’approvvigionamento dei materiali, ecc.. 

L’area sarà perimetrata con recinzione e ne sarà regolato l’accesso dall’esterno. Ad ultimazione del 

cantiere, dopo la rimozione dei container di servizio installati, l’area sarà riutilizzata a fini agricoli. 

 

Figura 30 Individuazione dell’area di cantiere 
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2.7 Strade di accesso e viabilità di servizio 

La realizzazione di un impianto eolico implica delle procedure di trasporto, montaggio ed 

installazione/messa in opera tali da rendere il tutto “eccezionale”. In particolare il trasporto degli 

aerogeneratori richiede mezzi speciali e viabilità con requisiti molto particolari con un livello di 

tolleranza decisamente basso. Devono possedere pendenze ed inclinazioni laterali trascurabili con manto 

stradale piano (alcuni autocarri hanno una luce libera da terra di soli 10cm). 

I raggi intermedi di curvatura della viabilità devono permette la svolta ai mezzi speciali dedicati al 

trasporto delle pale (nel caso degli aerogeneratori impiegati per il presente progetto 80 m di raggio in 

mezzeria della strada). 

Gli interventi di allargamento della viabilità esistente e di realizzazione della pista avranno 

caratteristiche adeguate per consentire la corretta movimentazione ed il montaggio delle componenti 

dell'aerogeneratore.  

La viabilità generalmente: 

 avrà larghezza di 5 m, raggio interno di curvatura minimo di circa 80 mt, e dovrà permettere il 

passaggio di veicoli con carico massimo per asse di 12,5 t ed un peso totale di circa 100 t. 

 avranno pendenze e inclinazioni laterali trascurabili: il manto stradale dovrà essere piano visto 

che alcuni autocarri hanno una luce libera da terra di soli 10 cm. 

Le fasi di realizzazione delle piste vedranno: 

- la rimozione dello strato di terreno vegetale; 

- la predisposizione delle trincee e delle tubazioni necessari al passaggio dei cavi MT, dei cavi 

per la protezione di terra e delle fibre ottiche per il controllo degli aerogeneratori; 

- il riempimento delle trincee; 

- scavo e/o apporto di rilevato, ove necessario; 

- la realizzazione dello strato di fondazione; 

- la realizzazione dei fossi di guardia e predisposizione delle opere idrauliche per il drenaggio 

della strada e dei terreni circostanti; 

- la realizzazione dello strato di finitura. 

Si tratterà di una serie di interventi locali e puntuali, che concordemente con le prescrizioni degli Enti 

competenti, indurranno un generale miglioramento ed adeguamento della viabilità esistente agli 
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standard attuali, con generali benefici per tutti gli utenti delle strade interessate. La zona di progetto 

risulta servita da un’efficiente rete di comunicazione stradale. Questa è costituita da due provinciali: 

- la S.P. Caninese scorre da ovest verso est e collega Canino e Tuscania attraverso i comuni di 

Tessennano ed Arlena di Castro; 

- la S.P. Arlenese si snoda verso nord e collega Arlena di Castro con il Comune di Piansano. 

Complessivamente, le provinciali si articolano per circa 10,00 Km. Da queste si diramano numerose 

strade comunali e vicinali ad uso pubblico, con interasse medio di 5,00 m ed in parte asfaltate, tutte in 

buone condizioni e regolarmente utilizzate per la conduzione dei fondi. 

L’accesso ai siti di installazione avviene sfruttando per la maggior parte la viabilità esistente, sulla quale 

verranno effettuati interventi solo puntuali di adeguamento sempre in sintonia con l’ambiente 

circostante: compattazione e ricarica del fondo, allargamento della sede stradale, pulizia laterale, piccoli 

aggiustamenti del tracciato. Le strade sono necessarie per lo spostamento delle gru che innalzeranno le 

attrezzature nella loro posizione definitiva, così come per l’accesso dei camion per il trasporto del resto 

delle attrezzature, materiali e mezzi ausiliari. Quando l’installazione degli aerogeneratori e la gestione 

del parco sarà conclusa si procederà al recupero delle zone interessate così come descritto nel 

programma di ripristino ambientale. Per quanto riguarda la viabilità interna dell’impianto eolico, il 

progetto prevede di sfruttare al massimo le strade sterrate esistenti (per circa 26.000 m) con puntuali 

interventi migliorativi e di creare nuove piste limitatamente ove necessario per raggiungere le piazzole 

di montaggio degli aerogeneratori. La nuova viabilità sarà realizzata similmente alle carrarecce esistenti 

per un corretto inserimento ambientale delle strade nella realtà paesaggistica del luogo. La massicciata 

sarà composta da uno strato di fondazione in stabilizzato con spessore di circa 30 cm a diretto contatto 

con in terreno, mentre superiormente sarà previsto uno strato di finitura/usura in pietrisco calcareo tipo 

“Mac Adam” di 10 cm di spessore. 

 

Figura 31 Sezione tipo della strada sterrata di nuova realizzazione 
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2.8 Piazzole per il montaggio degli aerogeneratori 

Intorno a ciascuna delle torri sarà realizzata una piazzola di cantiere o di montaggio per il 

posizionamento delle gru durante la fase di installazione degli aerogeneratori. Dovrà predisporsi lo 

stradello superficiale, la spianatura, il riporto di materiale vagliato e la compattazione di una superficie 

di circa 8.000 mq. All’interno della piazzola trovano spazio la fondazione della torre, le gru da utilizzare 

per il montaggio ed i componenti per la realizzazione dell’aerogeneratore suddivisi in: 

- le sezioni della torre; 

- la navicella completa; 

- mozzo, pale, ogiva ed unità di controllo. 

Le sezioni della torre vengono temporaneamente lasciate all’interno della piazzola assieme al rotore ed 

alla navicella. Terminate le operazioni di montaggio a terra si procede al sollevamento ed 

all’assemblaggio dell’aerogeneratore. Si colloca il primo pezzo della torre sul concio di fondazione 

annegato nel calcestruzzo. Si procede in successione al sollevamento e montaggio degli altri pezzi e si 

completa il montaggio della torre. Si monta la navicella fissandola sulla parte terminale dell’ultimo 

elemento della torre. Si solleva il rotore e si collega alla navicella e a seguire si fissano in quota le tre 

pale al rotore. Si connette il meccanismo di regolazione del passo delle pale e si allacciano i cavi di 

potenza e controllo lasciando l’aerogeneratore pronto per l’allaccio alla rete. In figura successiva si 

riporta, a titolo esemplificativo, una piazzola tipo con l’ubicazione delle attrezzature, l’arrivo dei 

componenti e l’allestimento del cantiere di lavoro che tuttavia potrà variare in funzione della 

localizzazione della torre e della strada di accesso. 
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Figura 32 Allestimento delle piazzole per il montaggio dei componenti 

A montaggio ultimato, solamente l’area attorno all’aerogeneratore sarà mantenuta sgombra da 

piantumazioni allo scopo di consentire le operazioni di controllo e/o manutenzione delle macchine con 
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un uso del suolo pari a circa 1.000,00 mq/aerogeneratore. L’area eccedente la piazzola definitiva sarà 

invece lasciata rinverdire naturalmente ed utilizzata solo in caso di interventi particolari. 

2.9 Descrizione delle opere di fondazione 

Al momento le valutazioni geologiche e geotecniche preliminari consentono di prevedere la 

caratterizzazione geotecnica del terreno con un’approssimazione relativa. Il dimensionamento delle 

fondazioni sarà effettuato sulla base dei risultati ottenuti da indagine geognostica (prove in situ, sondaggi 

a carotaggio continuo, analisi di laboratorio) puntuale che permetterà di determinare le caratteristiche 

fisico – meccaniche dei terreni. In fase esecutiva verranno definite, attraverso indagini dirette, le 

caratteristiche fisico – meccaniche dei terreni, in modo da poter classificare il suolo di fondazione e 

procedere nei calcoli strutturali nel rispetto della normativa in materia vigente. Si prevede la 

realizzazione di fondazioni indirette a pianta in calcestruzzo armato, poste ad una profondità di circa 

2,50 m dal piano di campagna con una sezione a doppia altezza; se necessario verrà previsto 

l’inserimento di pali in calcestruzzo armato opportunamente dimensionati in numero, diametro ed 

altezza (fondazioni indirette). 

Nella parte in rilievo centrale viene affogato il concio di fondazione su cui verrà fissata la prima sezione 

della torre. Tuttavia, soltanto nella fase progettuale esecutiva si avrà la caratterizzazione definitiva delle 

suddette opere di fondazione. Indicativamente la fondazione tipo, nel caso di fondazioni con pali di tipo 

indiretto, potrebbe essere quella riportata di seguito  

 

Figura 33 Fondazione tipo con pali 
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2.10 Torre anemometrica 

In fase d’esercizio dell’impianto, allo scopo di monitorare la producibilità complessiva, saranno 

installate due torri anemometriche, una nel territorio del Comune di Tessennano ed una nel territorio del 

Comune di Arlena. Soltanto in fase esecutiva sarà valutata la necessità di installarne altre. 

2.11 Schema elettrico interno del parco 

l’impianto comprende: 

- 14 aerogeneratori; 

- Cavidotti MT interni al parco eolico; 

- Cavidotti di collegamento MT dal parco eolico alla Stazione di Elevazione MT/AT Utente; 

- 1 Stazione di Elevazione MT/AT Utente. 

- 1 Cavidotto AT per il collegamento alla Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 

L’energia elettrica prodotta da ogni singolo aerogeneratore è trasmessa, attraverso una linea in cavo, alle 

apparecchiature di trasformazione BT/MT poste nella torre stessa, dove la tensione elettrica è 

trasformata a 30kV. Una seconda linea in cavo, collegherà fra loro i quadri di BT/MT degli 

aerogeneratori di uno stesso gruppo ed una terza linea collegherà i quattro gruppi di aerogeneratori alla 

sottostazione MT/AT, dove l’energia elettrica sarà trasformata a 150kV ed immessa sulla rete di 

trasmissione nazionale. Le apparecchiature di trasformazione BT/MT presenti all’interno di ogni torre 

eolica, saranno costituite da un trasformatore elevatore, un sistema di rifasamento, un quadro di bassa 

tensione a 400V e un quadro di media tensione a 30 kV contenenti organi di sezionamento e di 

protezione. 

I calcoli per il dimensionamento di massima dei cavi verranno effettuati non solo sulla base dei dati di 

progetto ma anche in funzione di altri elementi puntuali quali la profondità di posa delle linee interrate, 

la temperatura del terreno, la resistività termica del terreno, la posa a trifoglio per i cavi unipolari, il 

coefficiente di utilizzazione (il rapporto tra la potenza erogata e la potenza nominale della singola 

macchina), il coefficiente di contemporaneità (rapporto tra il numero delle macchine installate ed il 

numero di quelle funzionanti) ecc. 

Sulla base delle ipotesi progettuali riportate in premessa ed in relazione alla suddivisione in gruppi degli 

aerogeneratori, sono stati ipotizzati diversi tipi di cavi da utilizzare con le seguenti caratteristiche: 18/30 

kV ARE4H5EX 18/30 kV 
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La dimensione dei cavi potrà subire variazioni in funzione dell’ottimizzazione dello schema unifilare 

del parco eolico. Le linee in cavo (di comando/segnalazione, di trasporto dell’energia prodotta e di messa 

a terra) saranno posate secondo le modalità valide per le reti di distribuzione urbana, pertanto seguiranno 

percorsi interrati disposti, salvo impedimenti, in adiacenza ai tracciati stradali. La cotica erbosa 

eventualmente rimossa sarà ricondotta allo stato originario. Nei percorsi lontani dalla sede stradale la 

presenza della linea in cavo interrata sarà adeguatamente segnalata in superficie nei tratti rettilinei ed in 

corrispondenza di ogni deviazione di tracciato. 

Sarà necessaria la realizzazione di scavi della profondità minima di 1,30 m per la posa dei cavi elettrici; 

tali scavi verranno eseguiti preferibilmente lungo i margini della viabilità prevista come indicato nella 

tavole specifiche. In fondo allo scavo sarà riportato uno strato di circa 40 cm di sabbia in cui scorre 

inferiormente la corda in rame per la messa a terra. In questo strato verrà posizionato il conduttore 

mentre in cima allo strato di sabbia avremo il cavo di comunicazione in fibra ottica posato entro tubi in 

PVC. Superiormente avremo il riporto del terreno di scavo per circa 70 cm opportunamente compattato. 

In questo strato, a circa 70 cm dal piano di campagna, verrà posizionato il nastro segnalatore delle linee 

elettriche. Nei 20 cm terminali dello scavo sarà riportato del misto stabilizzato come già presente nella 

viabilità esistente. 

In caso di presenza di incroci la profondità dei cavidotti sarà opportunamente valutata secondo la norma 

CEI. La via cavo interrata sarà adeguatamente segnalato in superficie mediante cippi in ghisa. Si dovrà 

porre particolare cura nell’esecuzione degli scavi, provvedendo ove necessario alla messa in opera di 

idonee casserature onde evitare franamenti e danni. Nel caso in cui il tracciato interferisse con altre 

condutture sarà utile, prima di procedere alla realizzazione degli scavi, effettuare opportuni sondaggi 

per definirne l’esatta localizzazione. Nelle tavole specifiche, le vie cavi corrispondono integralmente 

con i margini stradali esistenti o con quelli di nuova realizzazione. 

 

Figura 34 Sezione tipo del cavidotto interrato su strade sterrate 
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La tipologia di scavi per il passaggio dei cavidotti su strade asfaltate è riportata in figura seguente 

 

Figura 35 Sezione tipo cavidotto interrato su strade asfaltate 

2.12 Modalità di allaccio alla RTN 

La Stazione di Elevazione 30/150 kV (step-up) prevista in progetto ha la duplice funzione di: 

- raccogliere l’energia prodotta dagli aerogeneratori del parco eolico mediante la rete di cavidotti, 

- convertire la stessa energia da MT ad AT. 

Tali funzioni sono finalizzate alla consegna in AT dell’energia prodotta dal parco eolico alla Stazione 

Elettrica di trasformazione della RTN 380/150 kV di Tuscania. 

Le opere di connessione relative all’impianto eolico in questione attraverso la realizzazione della 

Stazione di Elevazione 30/150 kV ricadono nei comuni di Arlena di Castro e Tessennano. 

Il sistema realizzato per il trasferimento dell’energia prodotta dagli aerogeneratori per la connessione 

alla Rete Nazionale prevede: 

- l’ubicazione di una nuova Stazione di elevazione 30/150 kV nel comune di Arlena di Castro 

- la realizzazione di una linea AT tra la stessa nuova Stazione di Elevazione 30/150 kV e la 

Stazione Elettrica di trasformazione della RTN. 
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Figura 36 Individuazione Stazione di elevazione utente 30/150 kV su CTR 

L’energia prodotta sarà convogliata mediante cavidotti interrati MT (Media Tensione) presso la stazione 

di elevazione MT/AT prevista in loc. Cioccatello. 

È prevista la realizzazione di un cavidotto di connessione in AT con la Stazione Elettrica di 

trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV di Tuscania posta in località Campo Villano, nelle 

immediate vicinanze della SP3 Tarquiniese. 

La sottostazione è individuata al foglio 105 del Comune di Tuscania. 
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Figura 37 Individuazione della sottostazione Stazione Elettrica di trasformazione (SE) della RTN 380/150 
kV di Tuscania in loc. Campo Villano su base CTR 

2.13 Cronoprogramma 

Qui di seguito una possibile suddivisione delle fasi di lavoro: 

1. rilievi e picchettamento delle aree di intervento; 

2. apprestamento delle aree di cantiere; 

3. realizzazione delle piste d’accesso per i mezzi di cantiere; 

4. livellamento e preparazione delle piazzole; 

5. modifica della viabilità esistente per consentire l’accesso dei componenti degli aerogeneratori; 

6. realizzazione delle fondazioni 

7. montaggio aerogeneratori; 

8. montaggio impianto elettrico aerogeneratori; 

9. posa cavidotto in area piazzola e pista di accesso; 

10. finitura piazzola e pista; 

11. posa cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori; posa cavidotti di collegamento alla 

stazione elettrica di connessione e consegna MT/AT compresa la risoluzione di eventuali 

interferenze; posa cavidotto di collegamento tra la stazione elettrica MT/AT lo stallo dedicato 

della stazione RTN esistente; 
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12. preparazione area stazione elettrica MT/AT (livellamento, scavi e rilevati); 

13. fondazioni stazione elettrica MT/AT; 

14. montaggio stazione elettrica MT/AT; 

15. cavidotti interrati interni: opere elettriche; 

16. impianto elettrico MT/AT di connessione e consegna; 

17. collaudi impianto elettrico generazione e trasformazione; 

18. opere di ripristino e mitigazione ambientale; 

19. conferimento inerti provenienti dagli scavi e dai movimenti terra; 

20. posa terreno vegetale per favorire recupero situazione preesistente. 

Il programma temporale per l’esecuzione di tutte le fasi di lavoro è stato redatto tenendo conto delle 

sovrapposizioni temporali di alcune categorie di lavoro, dell’utilizzo a nolo di attrezzature e macchinari 

di imprese locali per un incremento delle unità operative, dell’impiego di mano d’opera specializzata e 

di mezzi d’opera adeguati, dell’approvvigionamento dei materiali e della scelta dei fornitori prima 

dell’inizio dei lavori, al fine di ottimizzare i tempi esecutivi e considerare quindi reali le previsioni in 

esso contenute. 

 

La durata complessiva delle operazioni sarà pari a circa 14 mesi. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

Descrizione dei lavori

 Recinzione area di cantiere 1

1

Installazione baraccamenti di 
cantiere

1

1

Realizzazione delle piazzole 
degli aerogeneratori e della 
viabilità interna - Cavidotti

6

1 2 3 4 5 6

Esecuzione delle fondazioni 
degli aerogeneratori

9

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Realizzazione Sottostazione 11

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

Impianto elettrico 6

1 2 3 4 5 6

Montaggio aerogeneratori 3

1 2 3

Rimozione cantiere e 
baraccamenti

1

1

mesi



Studio di Impatto Ambientale 
Realizzazione di un impianto eolico da 84 Mwp nei Comuni di Arlena di Castro e 

Tessennano 
 

 

76 

2.14 Piano di dismissione 

2.14.1 Descrizione dell’intervento 

Di seguito vengono individuate tutte le attività che la società proponente dovrà intraprendere al fine di 

procedere con la dismissione del parco eolico al termine della sua vita utile, con conseguente ripristino 

dello stato naturale dei luoghi come ante operam. La rappresentazione delle macro attività, nella loro 

sequenza logica di attuazione, può essere sintetizzata nel seguente schema semplificato: 

 Smontaggio aerogeneratori ed anemometri 

 Demolizione parziale fondazioni in calcestruzzo armato 

 Rimozione piattaforme e strade di accesso alle turbine e ripristino dei luoghi  

Sarà garantito, per ogni categoria di attività, l’utilizzo di mezzi adeguati e personale opportunamente 

addestrato ed altamente specializzato; nell’ambito del perseguimento degli obiettivi oggetto del presente 

piano verranno pertanto eseguite esclusivamente lavorazioni a regola d’arte con l’impegno, sia in fase 

pianificatoria che esecutiva, di minimizzare qualsiasi rischio d’incidente, sia ambientale che lavorativo. 

Particolare attenzione verrà quindi riservata alla sicurezza in ambienti di lavoro, allo smaltimento e/o 

recupero dei materiali di risulta, al corretto ripristino dei terreni e della viabilità originaria, al naturale 

deflusso delle acque, ed al verde pubblico (ove necessario verranno progettate e realizzate sistemazioni 

a verde con idrosemine o piantumazioni di essenze autoctone opportunamente selezionate in con le 

autorità competenti). 

2.14.2 Opere da demolire e/o smontare 

 Opere edili 

La possibile identificazione delle opere presenti nell’impianto e da demolire a fine vita consiste in: 

 fondazioni per ogni aerogeneratore (armature, getto cls,); 

 cavidotto in area piazzola e pista di accesso; 

 strada di accesso alla piazzola dell’aerogeneratore; 

 cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori; 

 cavidotti di collegamento alla stazione di elevazione utente MT/AT 
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 cavidotto di collegamento tra la stazione elettrica MT/AT e lo stallo dedicato della stazione 

RTN esistente; 

 area della stazione di elevazione utente MT/AT 

 fondazioni stazione di elevazione utente MT/AT ; 

 cavidotti interrati interni; 

 Strutture ed impianti elettromeccanici 

La possibile identificazione delle strutture e degli impianti elettromeccanici presenti nell’impianto e da 

demolire a fine vita consistono in: 

 aerogeneratori; 

 impianto elettrico aerogeneratori; 

 componenti elettro meccaniche stazione elettrica MT/AT; 

 impianto elettrico MT/AT di connessione e consegna; 

L’attività di smantellamento degli aerogeneratori verrà effettuata secondo la seguente procedura: 

 sistemazione delle aree interessate dagli interventi di dismissione (viabilità di accesso, viabilità 

di servizio, ecc.); 

 preparazione delle aree di smontaggio (piazzole di servizio) per consentire l’accesso degli 

automezzi; 

 posizionamento dell’autogru nelle aree di smontaggio (qualora per il posizionamento 

dell’autogru risultasse necessario l’allargamento delle piazzole esistente si provvederà alla 

zollatura delle superfici coperte da vegetazione per il successivo reimpianto al termine dei 

lavori); 

 rimozione di tutti gli olii utilizzati nei circuiti idraulici dell'aerogeneratore, nei trasformatori, 

ecc. e successivo trasferimento e smaltimento presso aziende autorizzate al trattamento degli 

olii esausti; 

 scollegamento cablaggi elettrici; 

 smontaggio e posizionamento a terra del rotore e delle pale, separazione a terra delle varie parti 

(mozzo, cuscinetti pale, parti ferrose, ecc.) per consentire il carico sugli automezzi; 

 smontaggio e posizionamento a terra della navicella, smontaggio cover in vetroresina e recupero 

degli olii esausti e dei liquidi ancora presenti nelle varie componenti meccaniche; 

 smontaggio e posizionamento a terra dei conci della torre, taglio a dimensioni trasportabili con 

mezzi ordinari; 

 recupero e smaltimento degli apparati elettrici; 
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 lavori di movimentazione del terreno in modo da ricostruire il profilo originario del suolo e per 

il corretto deflusso delle acque meteoriche; 

 recupero ambientale dei siti attraverso gli interventi di ingegneria naturalistica (inerbimento, 

impianto delle zolle erbose trapiantate, impianto di arbusti ed alberi di specie autoctone, ecc.). 

Per ogni macchina si procederà al disaccoppiamento e separazione dei macro componenti (generatore, 

mozzo, torre, etc.). Verranno quindi selezionati i componenti: 

 riutilizzabili; 

 riciclabili; 

 da rottamare secondo le normative vigenti; 

 materiali plastici da trattare secondo la natura dei materiali e le normative vigenti. 

 Rimozione delle componenti elettromeccaniche nella Stazione di elevazione utente 

MT/AT 

Con la stessa metodica e attenzione attuate per la rimozione degli aerogeneratori si opererà per la 

dismissione delle componenti elettromeccaniche della Stazione di elevazione utente MT/AT. 

 Demolizione parziale fondazioni in calcestruzzo armato 

Ultimata la rimozione degli impianti tecnologici si procederà alla demolizione delle strutture di 

fondazione in calcestruzzo armato. Di seguito vengono elencate le fasi principali delle attività: 

 Scavo perimetrale effettuato con escavatore cingolato per liberare la struttura sotterranea in c.a. 

dal ricoprimento in terra; 

 Rimozione plinto in c.a. a mezzo escavatore cingolato dotato di martellone demolitore idraulico. 

Tale operazione verrà eseguita fino ad una profondità di circa 1,00 mt sotto il piano campagna; 

 Carico del materiale di risulta (calcestruzzo + ferro) per invio ad impianto di frantumazione 

mobile in loco: il materiale così ottenuto verrà successivamente condotto a recupero presso 

centri autorizzati; 

 Riempimento dei volumi con inerte vegetale e ripristino della pendenza allo stato 

 Rimozione piattaforme e strade di accesso agli aerogeneratori e ripristino definitivo 

dei luoghi come “ante operam” 

L’ultima fase del processo di ripristino, una volta completate le fasi precedenti, comprenderà la 

contemporanea rimozione delle piazzole e delle strade di accesso. I rilevati in materiale inerte (costituiti 
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da misto a granulometria fine sulla sommità e da granulometrie maggiori nella parte inferiore di base) 

verranno scavati con mezzi meccanici e caricati su autocarri per il successivo invio a smaltimento presso 

discariche autorizzate al ricevimento di terre ed inerti. Ove necessario si dovrà provvedere alla 

protezione di scarpate naturali tramite idonee opere di bio-ingegneria. In tutti i casi si dovrà: 

- ripristinare il regolare deflusso delle acque piovane attraverso le canalizzazioni naturali esistenti 

(costituite prevalentemente da fossi campestri e colatori naturali in aree di impluvio) evitando 

aree di ristagno d’acqua; 

- eliminare dalla superficie in ripristino ogni residuo di lavorazione; 

- prevedere un’azione di ripristino e consolidamento del manto vegetativo sulle superfici nude 

con pendenza superiore ai 20°. 

2.14.3 Interventi generali 

Come descritto nei precedenti paragrafi, si ribadisce che tutti i rifiuti solidi e liquidi prodotti nel corso 

delle operazioni di rimozione delle strutture tecnologiche e civili rimovibili verranno o recuperati presso 

centri di riciclaggio regolarmente autorizzati o smaltiti secondo la normativa in vigore al momento della 

dismissione del parco eolico; verranno infine presi tutti i provvedimenti necessari atti ad evitare ogni 

possibile inquinamento accidentale del suolo. 

Verranno messi in atto tutti gli interventi necessari alla messa in sicurezza dei luoghi (segnaletica, 

barriere di segnalazione degli accessi, ecc.) 

2.14.4 Recupero dei materiali derivanti dalla dismissione 

Come già detto in precedenza, i lavori di dismissione dell’impianto eolico saranno eseguiti da ditte 

specializzate, organizzate con squadre ed attrezzature idonee per le tipologie di lavorazione previste. 

2.14.5 Rinaturalizzazione del sito, delle piazzole e della viabilità di servizio 

Al termine delle operazioni di smontaggio, messa a terra, sezionatura delle componenti e carico negli 

automezzi per il loro allontanamento, verranno eseguiti gli interventi di rinaturalizzazione del sito, della 

piazzola di smontaggio e della viabilità di servizio. 

Gli interventi tipo saranno: 
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- eventuali trapianti dal selvatico di zolle; 

- smantellamento delle massicciate in pietrisco dove presenti; 

- trasporto di inerti, terreno e terreno vegetale necessari per i riporti; 

- modellamento del terreno per ripristinare la morfologia originaria dei siti; 

- ricostruzione dello strato superficiale di terreno vegetale idoneo per gli impianti vegetali; 

- realizzazione degli interventi di stabilizzazione e di consolidamento con tecniche di ingegneria 

naturalistica dove richiesto dalla morfologia e dallo stato dei luoghi; 

- inerbimento mediante semina a spaglio o idrosemina di specie erbacee delle fitocenosi locali; 

trapianti delle zolle e del cotico erboso nel caso in cui queste erano state in precedenza prelevate; 

- impianto di specie vegetali ed arboree scelte in accordo con le associazioni vegetali rilevate 

2.14.6 Computo metrico del progetto di dismissione 

Il piano di recupero è stato determinato utilizzando ove possibile i prezziari ufficiali oppure la 

predisposizione di analisi prezzi 

 

Figura 38 Stima dei costi di dismissione 
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2.15 Impianti esistenti soggetti a cumulo degli impatti 

Per la valutazione di un eventuale cumulo con altri progetti analoghi si è tenuto conto degli impianti 

analoghi esistenti che sono riportati nella figura successiva. 

 

Figura 39 Aerogeneratori esistenti su DTM 

L’impianto in progetto determina cumulabilità solamente in termini di visibilità degli aerogeneratori. 

Per questo aspetto si è provveduto ad effettuare uno specifico studio che tiene conto dell’effetto 

cumulato tra gli impianti esistenti e quello in progetto. 
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Figura 40 Aerogeneratori presenti post intervento 

Rispetto all’esistente, i punti maggiormaent esensibili (il lago di Bolsena, il centro abitato di Tuscania) 

non subiscono effetti negativi aumentati rispetto alla percezione attuale generata dagli impianti esistenti. 
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2.16 Impatti in fase di cantiere 

2.16.1 Fauna 

L’impatto sulla fauna locale, legata all’ecosistema rurale, può verificarsi soprattutto nella fase di 

cantiere, dove la rumorosità e la polverosità di alcune lavorazioni, oltre alla presenza di persone e mezzi, 

può causare un temporaneo disturbo che induce la fauna a evitare l’area. 

La durata del disturbo è limitata nel tempo, e dunque reversibile. Verrà posta particolare attenzione, 

soprattutto nella fase di cantiere alla tutela degli habitat naturali marginali all’area di progetto, 

pianificando la fase di costruzione in un periodo non coincidente con il periodo riproduttivo delle specie 

faunistiche eventualmente interessate. In ogni caso non vi saranno: 

- danni o disturbi su animali sensibili; 

- distruzioni o alterazioni di habitat di specie animali di particolare interesse; 

- danni o disturbi su animali presenti in fase di cantiere; 

- interruzioni di percorsi critici per specie sensibili; 

- rischi di uccisione di animali selvatici; 

- rischi per l’ornitofauna; 

- danneggiamento del patrimonio faunistico; 

- creazione di presupposti per l’introduzione di specie animali potenzialmente dannose; 

- introduzione di potenziali bioaccumuli nelle catene alimentari. 

Inoltre si utilizzerà la viabilità esistente al fine di preservare la componente ambientale faunistica e 

floristica. 

2.16.2 Rumore ed atmosfera 

Considerando il clima acustico, il rumore prodotto durante la fase di cantiere sarà limitato a quello dei 

compressori e dei motori delle macchine operatrici. Le attività saranno programmate in modo da limitare 

la presenza contemporanea di più sorgenti sonore. Dato che il sito si trova in aperta campagna, distante 

da potenziali recettori sensibili, e data la breve durata del cantiere, si ritiene che l’impatto sia 

trascurabile. Le sorgenti di emissione in atmosfera attive nella fase di cantiere possono essere distinte 

in base alla natura del possibile contaminante in: 

• sostanze chimiche inquinanti 

• polveri 
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Le sorgenti di queste emissioni sono: 

• i mezzi operatori, 

• i macchinari, 

2.17 Rischio incidenti 

Il titolare e gli addetti ai lavori, dovranno rispettare la normativa vigente in tema di sicurezza e salute 

dei lavoratori nei luoghi di lavoro, igiene del lavoro ed igiene ambientale riferita sia al cantiere estrattivo 

sia alle aree limitrofe soprattutto se in presenza di elementi sensibili (case, abitanti, manufatti, viabilità 

pubblica, etc.).  

2.18 Considerazioni sulla parte progettuale 

Il progetto in esame presenta caratteristiche particolarmente interessanti per un suo utilizzo quale 

impianto di generazione di energia elettrica da fonte eolica, essendo dotato di buone caratteristiche di 

ventosità, agevolmente accessibile, lontano da insediamenti abitativi ed utilizzato quasi esclusivamente 

per le coltivazioni agricole che possono coesistere con l’impianto. 

La conformazione stessa del sito, consente un’idonea disposizione degli aerogeneratori per lo 

sfruttamento ottimale della risorsa eolica disponibile. 

Gli aerogeneratori non hanno alcuna interferenza negativa con le attività umane in atto e con l'attuale 

utilizzo dei terreni; anzi l'impianto eolico può rappresentare un importante riferimento e polo di 

attrazione, contribuendo parimenti ad una rivalutazione del sito e ad incrementare la presenza turistica 

nel territorio. 

Infine, caratterizzato dalla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile e non inquinante, quale 

quella rappresentata dal vento, costituisce un’iniziativa che, collocandosi nel settore della “tecnologia 

ambientale” cioè fra le tecnologie energetiche a minore effetto serra, assumerebbe un ruolo di rilievo 

non trascurabile a livello locale e regionale. 
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3 QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  

Prima di procedere ad una vera e propria considerazione sull’impatto ambientale è necessario inquadrare 

e descrivere le caratteristiche ambientali principali, elementi basilari per valutare l’impatto ambientale 

dell’opera e per predisporre le eventuali misure di mitigazione. 

3.1 Inquadramento geologico 

L’inquadramento geologico e la caratterizzazione del sito sono descritti nella Relazione Geologica a 

firma del tecnico specifico ed a cui si rimanda. 

3.2 Inquadramento bioclimatico e caratterizzazione fitoclimatica 

3.2.1 Inquadramento bioclimatico 

I lineamenti climatici, tratti dalla Fitoclimatologia del Lazio a cura di C. Blasi, collocano l’area 

all’interno dell’Unità Fitoclimatica 9 (Fig. 41): 

Termotipo mesomediterraneo medio o collinare inferiore 

Ombrotipo subumido superiore 

Regione xeroterica/mesaxerica (sottoregione mesomediterranea/ipomesaxerica) 

Maremma laziale interna e Campagna Romana 

Cerrete, querceti misti a roverella e cerro con elementi del bosco di leccio e di sughera. Potenzialità per 

boschi mesofili (forre) e macchia mediterranea (dossi). I lineamenti climatici, tratti dalla 

Fitoclimatologia del Lazio a cura di C. Blasi, sono stati estrapolati dalla stazione termo - pluviometrica 

di Tuscania che risulta essere quella più vicina e rappresentativa. Le temperature e le precipitazioni 

relative alla sopra citata stazione sono: 

Tuscania Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

P 80.6 86.4 74.0 63.2 64.3 45.7 22.2 52.1 78.0 89.2 117.4 103.1 

T med 7.06 8.52 10.51 13.09 17.08 21.12 23.57 23.70 20.74 16.20 11.51 7.99 
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Precipitazioni buone intorno ai 990 mm con piogge estive mediamente pari a 110 mm. Aridità estiva 

debole a luglio e sporadicamente a giugno ed agosto. Temperature basse in inverno. Media delle minime 

del mese più freddo, quello di gennaio, pari a 5,79 °C (Fig. 42). 

 

Figura 41 Stralcio Carta Fitoclimatica (Tratta da "Fitoclimatologia del Lazio a cura di C. Blasi) 

 

Figura 42 Diagramma di Bagnouls e Gaussen (a) e di Mitrakos (b) delle due stazioni termo - 
pluviometriche relative alla 9^ unità fitoclimatica 
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3.2.2 Vegetazione potenziale 

 Alberi guida (Bosco) 

Gli alberi guida rappresentativi sono: Quercus cerris, Q. suber, Q. ilex, Q. robur, Q. pubescens s.l., Acer 

campestris, A. monspessulanum, Fraxinus ornus, Carpinus betulus e Corylus avellana (nelle forre). 

 Arbusti guida (Mantello e cespuglieti) 

Gli arbusti guida rappresentativi sono: Spartium junceum, Phillyrea latifoglia, Lonicera caprifolium, 

L.etrusca, Prunus spinosa, Asparagus acutifolius, Rubia peregrina, Cistus incanus, C. salvifolius, Rosa 

sempetvirens, Parpinus orientalis (settore mediterraneo). 

3.3 Studio faunistico 

3.3.1 Descrizione delle specie animali presenti e definizioni delle caratteristiche della 

fauna 

 Mammiferi 

Nei boschi dell'area esaminata, tra i Mammiferi di cui è stata accertata la presenza risultano il Riccio, 

Erinaceus europaeus L., tra gli insettivori, l'Istrice, Hystrix cristata L., tra i roditori, nonché la volpe, 

Vulpes vulpes (L.), e la donnola , Mustela nilvalis L., tra i carnivori il Tasso e, in grande espansione, la 

faina, Martes faina (Erxleben). Gli Artiodattili sono rappresentati dal Cinghiale, Sus scrofa L. la cui 

popolazione locale è comunque di origine alloctona. 

I più comuni micromammiferi sono tra gli insettivori, il Toporagno nano Sorex minurus L. e la 

Crocidura crocidura sp. , e tra i roditori, il Moscardino, Muscardinus avellanarius (L.), il Campagnolo 

rossastro, Clethrionomys glareolus (Schreber), ed il Topo selvatico, Apodemus sp. Tipici frequentatori 

degli ambienti aperti di quest'area sono la Talpa, Talpa sp., e la Lepre, Lepus europaeus Pallas, 

lagomorfo frequentemente immesso a scopo venatorio. 

Di difficile determinazione è la presenza dei chirotteri  per i quali esiste il minor numero di informazioni 

inerenti sia la biologia che la distribuzione. Per tale motivo la situazione attuale delle conoscenze risulta 

estremamente lacunosa e frammentaria ed in definitiva le informazioni disponibili sono alquanto 

limitate (Martinoli A. et al., 2004). 
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Da fonti bibliografiche, i chirotteri presumibilmente presenti nell’area sono il Rinolofo euriale, 

Rhinolophus euryale, ed il Rinolofo maggiore, Rhinolophus ferrumequinum. Tuttavia la tipologia dei 

luoghi che non prevede habitat adatti alla loro vita sia notturna che diurna ne escludono la presenza in 

loco. 

 Uccelli 

Negli ambienti boschivi, tra i non - Passeriformi troviamo, come stanziali, specie quali la Poiana, Buteo 

buteo (L.) e l'Allocco, Strix aluco L.; sono inoltre presenti la Tortora, Streptopelia turtur (L.), e l'Upupa, 

Upupa epops L., entrambi estivi. Frequenti sono il Torcicollo, Jynx torquilla L., ed il Picchio verde, 

Picus vididis L., stanziale. 

Numerosi Passeroformi popolano le macchie boschive : tra gli stanziali più frequenti si ricordi lo 

Scricciolo, Troglodytes troglodytes (L.), il pettirosso, Erithacus ribecula (L.), il Merlo, Turdus merula 

L., la Capinera, Sylvia atricapilla (L.), il Luì piccolo, Philloscopus collybita (Vieillot), il Codibugnolo, 

Aegithalos caudatus (L.), la Cinciallegra, Parus major L., il Rampichino, Certhia brachydactyla C.L. 

Brehm, la Ghiandaia, Garrulus glandarius L., ed il Fringuello, Fringilla coelebs L.  

Nei mesi invernali si rinvengono inoltre il Tordo bottaccio, Turdus philomelos C.L. Brehm, ed il 

Codirosso spazzacamino, Phenicurus ochruros (S.G. Gmlin); nei mesi estivi sono anche presenti 

l'Usignolo, Luscinia megarhynchos C.L. Brehm, ed il Pigliamosche, Muscicapa striata (Pallas), 

entrambi nidificati. 

Tra i non Passeriformi, oltre alle specie sopracitate, si può considerare poco probabile la presenza dello 

Sparviero, Accipiter nisus (L.), tipico abitante delle macchie presenti sulle pareti delle forre fluviali, del 

Lodolaio, Falco subbuteo L., entità strettamente boschiva, dell'Assiolo, Otus scops (L.), migratore 

estivante, e del Colombaccio, Colomba palumbus L. 

Presso i seminativi, i pascoli e gli incolti, tra gli stanziali la Civetta, Athene noctua (Scopoli), il 

barbagianni, Tyto alba L., che frequentano questi ambienti durante la loro attività di caccia e nidificano 

in genere presso vecchi fabbricati rurali o, più raramente, sugli alberi. 

Assai numeroso è il Fagiano, Phasianus colchicus L., specie continuamente immessa a scopo venatorio, 

l'Allodola, Alauda arvensis L., la Cappellaccia, Galerida cristata (L.), la Gazza, Pica pica (L.), il 

Passero, Passer domesticus (L.), il Verzellino, Serinus serinus (L.), il Verdone, Carduelis chloris (L.), 

il Cardellino, C. carduelis (L.), tutti stanziali, nonché l'Ortolano, Emberiza hortulana L., estivo. 
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Presso i corsi d'acqua sono presenti la Ballerina bianca, Motacilla alba L. stanziale, la Cutrettola, M. 

flora L. e, durante il passo migratorio, il Piropiro piccolo, Actitis hypoleucos (L.); presente anche la 

Taccola, Corvus monedula L., stanziale a cui nei mesi estivi si associano il Rondone, Apus sp (L.), la 

Rondine, Hirundo rustica L., e il Balestruccio, Delichon urbica. 

Dall’esame puntuale, da verifiche sui luoghi, dall’esperienza maturata nel comprensorio indagato, non 

risulta la presenza di specie protette per le quali gli avvistamenti sono rari e limitati alle aree delimitate 

dalla rete Natura 2000 peraltro molto distanti oltre 8,00 Km dal sito interessato. 

 Rettili ed  anfibi 

Relativamente ai Rettili tra i Sauri sono comuni il Ramarro, Lacerta viridis (Laurenti), la lucertola 

campestre, Podarcis sicula (Rafinesque), e la Lucertola muraiola, P. muralis (Laurenti), l’Orbettino 

(Anguis fragilis L.). Comune è anche la Tarantola muraiola, Tarentola mauritanica (L.), soprattutto 

presso ruderi, abitazioni o tra le pietre di muretti a secco. Presente è anche la Luscengola, la quale 

predilige aree erbose e aperte. 

Tra i Serpenti si rinviene la Vipera comune, Vipera aspis (L.), l'unico rettile velenoso di questa zona il 

quale preferisce ambienti relativamente aperti, aridi, pascoli, oppure arbusteti. Nel comprensorio ci sono 

alcune specie di Colubribi: la Biscia dal collare, Natrix natrix (L.), legata alla presenza di raccolte 

d'acqua, il Biacco, Coluber viridiflavus Lacépéde, Coronella girondica (Daudin). 

Tra gli Anuri, comunissimo è il Rospo comune, Bufo bufo (L.); presente risulta anche il Rospo 

ameraldino, B. viridis Laurenti. Si ricorda inoltre la Raganella comune, Hyla arborea (L.), specie 

prevalentemente arboricola. E' presente la Rana verde, Rana sp. del << complesso " Rana esculeta " L. 

>>. 

3.3.2 Identificazione di specie di pregio nella fauna reale 

Nell’area indicata in progetto e nei terreni contermini, l’intenso sfruttamento delle superfici agricole 

elimina ogni possibilità di insediamento di specie di pregio, in particolare quelle sottoposte a tutela dalla 

direttiva uccelli. Di queste non sono mai stati segnalati avvistamenti nel comprensorio comunale di 

indagine. 

Anche gli habitat segnalati dalla Direttiva come soggetti a tutela non possono essere rinvenuti all’interno 

dell’area di studio dato che l’intera superficie è oggetto di coltivazione agricola. 
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Figura 43 Censimento fauna selvatica (Geoportale Lazio) 

L’area utilizzata per l’istallazione degli aerogeneratori non riporta nemmeno la presenza di chirotteri 

(quadrati bianchi nella foto in alto). 
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3.4 Classificazione pedologica del sito 

Per effettuare la classificazione del terreno secondo criteri di carattere generale si è fatto riferimento alla 

tavola specifica contenuta nel PTPG. 

 

Figura 44 Uso potenziale del suolo (Tav. 5.1.1 PTPG) 

Per la classificazione pedologica più frequente è riconducibile alla classe I. 
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3.5  Studio vegetazionale 

3.5.1 Rilievo della vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea reale 

L’uso del suolo viene classificato utilizzando la Carta di Uso del Suolo (C.U.S.), redatta dalla Regione 

Lazio è una carta tematica di base che rappresenta lo stato attuale di utilizzo del territorio e si inquadra 

nell’ambito del progetto Corine Land Cover dell’Unione Europea. 

La C.U.S., con un linguaggio condiviso e conforme alle direttive comunitarie, si fonda su 5 classi 

principali (Superfici artificiali, Superfici agricole utilizzate, Superfici boscate ed ambienti seminaturali, 

Ambiente umido, Ambiente delle acque) e si sviluppa per successivi livelli di dettaglio in funzione della 

scala di rappresentazione. La C.U.S. articola la lettura dell’intero territorio della Regione Lazio al IV° 

livello di dettaglio, per un totale di 72 classi di uso del suolo, con un’unità minima cartografata di un 

ettaro. Costituisce un ausilio indispensabile alla ricerca applicata nell’ambito delle scienze naturali e 

territoriali, alla programmazione, alla pianificazione e gestione dei vari livelli territoriali. La struttura 

della Carta (e del relativo database), costruita attraverso una legenda a sviluppo gerarchico, consente 

una grande flessibilità applicativa in ordine all’approfondimento ed alla integrazione delle classi, nonché 

un confronto temporale delle informazioni contenute consentendo la lettura territoriale ed il 

monitoraggio delle dinamiche evolutive. Lo stralcio cartografico dell’uso del suolo del comprensorio 

comunale viene riportato nella figura successiva. 

Da essa si evince che nell’area sono presenti prevalentemente le seguenti classi 

 2.1.1.1 “Seminativi in aree non irrigue” 

 Definizione 

Sono da considerare perimetri non irrigui quelli dove non siano individuabili per 

fotointerpretazione canali o strutture di pompaggio. I seminativi semplici, comprendono gli 

impianti per la produzione di piante medicinali, aromatiche e culinarie e le colture foraggiere 

(prati artificiali), ma non i prati stabili. 

 Caratteristiche 

Campi coltivati di risposta spettrale (colore) uniforme, Distanza da corpi d’acqua o assenza di 

strutture idriche di pompaggio, Terreni in pendenza, Forma dei campi non regolari 
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Figura 45 Carta dell’uso del suolo  

 2.2.3 – Oliveti 

 Definizione 

Superfici piantate a olivo, comprese particelle a coltura mista di olivo e vite, con prevalenza 

dell’olivo. 

 Caratteristiche 

Oliveti di varie dimensioni 

1.000 mt 
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Con minore frequenza troviamo anche le seguenti classi: 

 1.3.1 – Aree estrattive 

 Definizione 

Estrazione di materiali inerti a cielo aperto, anche in alveo (cave di sabbia, ghiaia e di pietra) 

o di altri materiali (miniere a cielo aperto). Sono qui compresi gli edifici e le installazioni 

industriali associate oltre a superfici pertinenti a cave o miniere abbandonate e non recuperate. 

 Caratteristiche 

Depositi di materiali come pietre, sassi, sabbia, ecc.…, Edifici ed installazioni associate, 

Macchinari per il trasporto e l’estrazione, Cave e miniere 

 2.4.1 – Colture temporanee associate a colture permanenti 

 Definizione 

Colture temporanee (seminativo o foraggere) in associazione con colture permanenti sulla 

stessa superficie. Vi sono comprese aree miste, ma non associate, di colture temporanee e 

permanenti quando queste ultime coprono meno del 25% della superficie totale. 

 Caratteristiche 

Colture temporanee presenti fra frutteti, vigneti e oliveti (o circondate da essi), Filari di alberi 

su terreni arati 

 3.1.1 – Bosco di latifoglie 

 Definizione 

Formazioni vegetali, costituite principalmente da alberi, ma anche da cespugli e arbusti, nelle 

quali dominano le specie forestali latifoglie. La superficie a latifoglie deve costituire almeno 

il 75% della componente arborea forestale, altrimenti è da classificare bosco misto di conifere 

e latifoglie (3.1.3). Sono compresi in tale classe anche le formazioni boschive riparali. 

 Caratteristiche 

Boschi di latifoglie (querceti, faggete, …), Formazioni boschive riparali, Aree con cespugli ed 

arbusti sparsi interni al bosco, Alta copertura arborea 

 

Dal punto di vista vegetazionale la composizione floristica dei terreni agricoli coltivati risulta alterata 

rispetto ad una ipotetica composizione naturale, maggiormente dove più intensi sono gli interventi 

antropici. La composizione della flora avventizia dei campi coltivati non è infatti casuale. 
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Da una parte dipende dalle stesse leggi che regolano la flora delle zone non coltivate dove, soprattutto, 

il clima e il suolo determinano i rapporti tra le specie. Le lavorazioni regolari eliminano ogni volta la 

copertura vegetale. Le sole specie che riescono a mantenersi sono quelle i cui semi arrivano a maturità 

prima della lavorazione o quelli i cui organi vivono sotterranei (tuberi, rizomi, bulbi, ecc.) e riformano 

gli apparati aerei dopo la lavorazione. La flora spontanea è quindi spesso rappresentata dalle specie 

infestanti le colture attuate ed è confinata nelle bordure degli appezzamenti coltivati. 

Nel posizionamento delle torri si è preferito compromettere superfici utilizzate a seminativo. Nel caso 

per la realizzazione delle piazzole di installazione degli aerogeneratori dovesse essere necessario 

rimuovere esemplari di olivo, si procederà al reimpianto in altro sito di un equivalente numero di piante 

secondo le conclusioni del PAUR. 

3.5.2 Descrizione della vegetazione spontanea 

Nelle aree limitrofe le specie arboree prevalentemente rappresentate sono Quercus pubescens Willd. e 

Q. cerris L. con Populus alba, Salix alba nelle fasce ripariali; le specie arbustive più frequenti sono 

Hedera helix L., Rubus fruticosa L., Prunus spinosa L., Rosa arvensis L., Cytisus scoparius (L.) Link, 

Clematis vitalba L., Cornus sanguinea L., Spartium junceum L.. 

Le essenze erbacee tipiche dell'area, molte delle quali infestanti delle coltivazioni di pieno campo, sono 

Daucus carota L., Galium aparine L., Urtica dioica L., Mercurialis annua L., Cirsium arvense (L.) 

Scop., Plantago media L., Avena fatua L., Poa annua L., Bromus inermis Leyess., Dactylis glomerata 

L.., tutte di scarso pregio e non protette. 

3.6 Connessioni ecologiche 

Nella letteratura scientifica è possibile ritrovare diverse definizioni di rete ecologica a seconda delle 

funzioni che si intendevano privilegiare, traducibili a loro volta in differenti conseguenze operative. 

Una delle definizioni maggiormente diffuse considera la rete ecologica come un sistema interconnesso 

di habitat, di cui salvaguardare la biodiversità, ponendo quindi attenzione alle specie animali e vegetali 

potenzialmente minacciate. Lavorare sulla rete ecologica significa creare e/o rafforzare un sistema di 

collegamento e di interscambio tra aree ed elementi naturali isolati, andando così a contrastare la 

frammentazione e i suoi effetti negativi sulla biodiversità. 

La rete ecologica è costituita da quattro elementi fondamentali interconnessi tra loro: 
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 aree centrali (core areas): aree ad alta naturalità che sono già, o possono essere, soggette a 

regime di protezione (parchi o riserve) oppure la cui estensione garantisce un’area adeguata ad 

ospitare e sviluppare flora e fauna; 

 aree cuscinetto (buffer zones): zone cuscinetto, o zone di transizione, collocate attorno alle aree 

ad alta naturalità al fine di garantire l'indispensabile gradualità degli habitat; 

 aree puntiformi o "sparse" (stepping zones): aree di piccola superficie che, per la loro posizione 

strategica o per la loro composizione, rappresentano elementi importanti del paesaggio per 

sostenere specie in transito su un territorio oppure ospitare particolari microambienti in situazioni 

di habitat critici (es. piccoli stagni in aree agricole). 

 fasce di connessione (collegamento lineare): strutture lineari e continue del paesaggio, di varie 

forme e dimensioni, che connettono tra di loro le aree ad alta naturalità e rappresentano l'elemento 

chiave delle reti ecologiche poiché consentono la mobilità delle specie e l'interscambio genetico, 

fenomeno indispensabile al man-tenimento della biodiversità. 

 

Figura 46 Strutturazione di una rete ecologica 

Per la rappresentazione delle reti ecologiche si è fatto riferimento al lavoro geoportale regionale. 
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Figura 47 Individuazione della rete ecologica locale (Fonte SITR Lazio) 

La complessità vegetazionale dell’area vasta, la distanza da aree ZSC/ZPS, la collocazione sul territorio, 

la presenza di impianti analoghi, permettono di affermare con certezza che l’intervento non si interfaccia 

negativamente con le connessioni ecologiche locali. Il paesaggio agricolo risulta normalmente costituito 

da una serie di ambienti diversi che si intersecano e si susseguono in una sequenza di campi coltivati, 

siepi alberate, filari di alberi, campi arati, pascoli, frutteti e boschi, che vanno a costituire gli habitat 

normalmente frequentati da una fauna caratteristica. La ricchezza biologica di un tale ambiente è 

determinata dal grado di differenziazione e dalla presenza dei suddetti elementi di naturalità. 

Sulla base di queste considerazioni di carattere generale si può affermare che l’area di intervento risulta 

decisamente povera e minimamente significativa sotto l’aspetto della ricchezza biologica. Facendo 

riferimento ad un campo di indagine spazialmente più ampio, questa valutazione trova condizioni 

analoghe. La presenza inoltre di centri abitati (Arlena Di Castro, Canino, Piansano) e di infrastrutture 

viarie completa in negativo il quadro. L’avifauna locale trova invece dei corridoi molto più strutturati a 

nord (in celeste) ed a sud (in giallo) dell’ara individuata per la costruzione del parco eolico. 
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3.7 Valutazione degli ecosistemi 

Per la valutazione numerica della qualità ecologica sono stati messi a punto diversi sistemi. Il metodo 

di Siebert (Architettura del paesaggio, M. Di Fidio), sviluppato per le esigenze di valutazione di impatto 

ambientale ed utilizzato nel caso in esame per valutare la qualità dei siti di installazione, utilizza diversi 

parametri, ciascuno dei quali viene valutato secondo una scala da 1 a 5, in cui 5 rappresenta il valore 

ecologico più alto ed 1 il valore più basso. 

I parametri previsti, le relative scale ed in neretto i valori nel caso in esame sono: 

 Maturità dell’ecosistema  Ma 

Terreni aperti con stadio iniziale pioniero 1 

Terreni aperti con specie pioniere erbacee 2 

Terreni aperti con specie pioniere arbustive 3 

Terreni aperti con specie pioniere arboree 4 

Associazione climax 5 

 Naturalità dell’ecosistema  Na 

Artificiale 1 

Parzialmente artificiale 2 

Intermedio 3 

Parzialmente naturale 4 

Naturale 5 

 Molteplicità  Mo = Sp + St   dove 

 Sp = Molteplicità delle specie 

da 1 a 10 specie 1 

da 11 a 20 specie 2 

da 21 a 30 specie 3 

da 31 a 40 specie 4 

da 41 ad oltre 5 
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St = Molteplicità della struttura (sommare i valori) 

1° strato arboreo 1 

2° strato arboreo 1 

1° strato arbustivo 1 

2° strato arbustivo 0,5 

strato erbaceo > 30 cm 1 

strato erbaceo < 30 cm 0,5 

 Rarità e Pericolo (in base al numero di specie vegetali delle liste rosse) Ra 

da 1 a 10 specie 1 

da 11 a 20 specie 2 

da 21 a 30 specie 3 

da 31 a 40 specie 4 

da 41 ad oltre 5 

 Distanza da ecosistemi uguali o simili Di 

fino a 500 m 1 

da 501 a 1.500 2 

da 1.501 a 2.500 3 

da 2.501 a 3.500 4 

oltre 3.500 m 5 

 

Sommando i suddetti parametri, si ottiene il valore ecologico assoluto dell’area, che viene relativizzato 

tenendo conto della situazione di sviluppo antropico. 

Il Comune di Tessennano ha una popolazione residente di 339 abitanti ed una densità di 23,10 

abitanti/Kmq. 

Il Comune di Arlena di Castro ha una popolazione residente di 873 abitanti ed una densità di 39,10 

abitanti/Kmq. 
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Si introduce così il parametro De che rappresenta la densità demografica con la seguente scala di valori: 

> 1.000 ab/Kmq 5 

da 751 a 1.000 ab/Kmq  4 

da 501 a 750 ab/Kmq 3 

da 251 a 500 ab/Kmq 2 

< 250 ab/Kmq 1 

 

Si ottiene così il seguente valore ecologico relativo dato dalla seguente formula 

VE = 
Ma + Na + Mo + Ra + Di 

De 

VE varia da 1 a 25 e si possono distinguere i seguenti gradi: 

da 1 a 4,9 area non classificabile 

da 5,0  a 7,4 area senza particolari qualità ecologiche 

da 7,5 a 9,4 area con qualità media 

da 9,5 a 14,4 area pregevole 

da 14,5 a 25 area molto pregevole 

 

Sostituendo nella formula sopra riportata i valori assunti dai vari parametri nel caso in esame avremo: 

VE = 
1 + 1 + 2,5+ 1 + 1 

1 

da cui 

VE = 6,50 = Area senza particolari qualità ecologiche 

3.8 Descrizione delle caratteristiche paesaggistiche e storico –culturali 

3.8.1 Caratterizzazione paesaggistica 

Per l’individuazione della qualità paesaggistica e storico culturale si riportano gli stralci della Tav. B, 

già riportata prima, e C del PTPR nella figura sottostante. 
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La caratterizzazione paesaggistica della concessione mineraria è stata già individuata nel quadro 

programmatico. Preme sottolineare come però l’area vasta non metta in evidenza particolari criticità. 

Inoltre la tipologia costruttiva, le caratteristiche morfologiche del sito, le opere di mitigazione, l’assenza 

nelle vicinanze di viabilità principale, la conformazione orografica del territorio, fanno sì che l’impianto 

proposto non sia visibili dall’esterno. Questo annulla il possibile impatto paesaggistico delle attività 

nell’area vasta di riferimento. 

                                   

                                   

Figura 48 Stralcio Tav. 07_344_B e 07_344_C del PTPR 
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3.8.2 Caratterizzazione storico culturale 

 Tessennano 

Tessennano, un piccolo paese in cui già il nome mescola storia e leggenda. La sua origine, infatti, viene 

da alcuni fatta risalire al nome etrusco di Tessennano con il suffisso "anus" che stava ad indicare la 

proprietà. Siamo in piccolo borgo che, nei millenni passati, occupava un ruolo non secondario di stazione 

di riposo lungo la strada che da Tuscania conduce a Canino. Altra leggenda la vorrebbe fondata 

addirittura dal figlio di Enea Ascanio. Ascanio, dopo la fondazione di Albalonga, avrebbe dato vita ad 

un'altra città il cui nome era Tuscia. Qui la leggenda vorrebbe che, a causa degli spostamenti della 

popolazione, si fossero formati due centri con lo stesso nome. L'unico modo per distinguerli fosse 

indicare la loro grandezza nel nome: da qui, il centro più piccolo Tessennano appunto che deriverebbe 

da Tuscia Nana. Quello più grande, Grande Tuscia, sarebbe Tuscania. Ma siamo davvero nel campo 

delle ipotesi leggendarie. In ogni caso nel periodo etrusco e, successivamente, etrusco-romano, quello 

che oggi è Tessennano era un luogo sotto l'influenza sia di Vulci sia di Tarquinia. 

A livello ufficiale Tessennano, o almeno il suo nome, compare dopo il ritrovamento di un deposito 

votivo avvenuto alla metà degli anni '50 nella località di Roggi. 

Tessennano ha una storia che, in effetti, rimane sconosciuta per secoli, essendo mancati documenti fino 

all'anno mille. Nei secoli medievali il paese fu fortificato con la costruzione di mura. E, si crede, abbia 

fatto parte di quel territorio che, nel 1102, Matilde di Canossa decise di donare al Papa Pasquale II. Un 

secolo dopo, la parte del territorio non soggetta a Tuscania diviene proprietà di Bonifacio VIII che, per 

ricavarne un dazio ogni anno, lo offre al capitano di ventura Nerio de Turri. È con la morte di Bonifacio 

VIII e con l'esilio avignonese del papato che arriveranno poi i Farnese 

Tessennano ha una storia costellata di avvenimenti che ne raccontano l'importanza. Anche una rapida 

carrellata di essi può dare un'idea di come Tessennano fosse un luogo di non secondaria importanza. 

Basti pensare che, nel 1334 subì l'occupazione senese e, venti anni dopo ha tra i suoi abitanti Cecco di 

Ranuccio Farnese. Il paese seguì le sorti non certo felici del Ducato di Castro, ducato di cui entrò a far 

parte nel 1537. Con la fine di Castro anche Tessennano, come accadde ad altri paesi, ritornò una 

proprietà della Camera Apostolica. 

Anche qui, dunque, i Farnese hanno lasciato tracce della loro presenza. Tale presenza fu ipotizzata grazie 

ad una interpretazione data ad un affresco posto all'interno del palazzo in cui si trovavano alcuni uffici 

comunali. Tale affresco, male conservato per la verità, riportava al suo interno uno stemma in cui era 
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possibile vedere, tra le altre cose, anche i gigli farnesiani. Tale interpretazione fa risalire lo stemma in 

questione al matrimonio, avvenuto nel 1628, tra Margherita Medici e Odoardo Farnese. 

Arrivando nella sua piazza si potrà notare il particolare edificio che costituisce la Chiesa di San Liberato 

e San Felice. Si tratta di una costruzione del XVIII secolo che ha la particolarità di possedere una facciata 

con sei colonne alla cui sommità si trova un timpano il che pare sia stato fatto per ricordare il Pantheon. 

Per certo si sa che al suo interno vi è un ciclo pittorico (di più che discreto valore) di Angelo Campanella, 

artista romano nato tra il 1746 e il 1748. Non molto conosciuto, si trattava in realtà di uno degli incisori 

più conosciuti e più attivi a Roma. 

 Arlena di Castro 

Arlena è invece un antico insediamento con origini poco note e scarsamente documentate. Si deve 

aspettare fino al IX secolo d.C. per avere la prima notizia storica certa: una pergamena custodita dai 

Passionisti di San Salvatore sull'Amiata in cui vengono citate le vigne di Arlena. È del 1258 una Bolla 

papale in cui Alessandro VI ordina la chiusura del monastero di Tuscania e il trasferimento quindi dei 

beni, fra cui le vigne di Arlena alle monache di Santa Chiara. Ciò a testimonianza del fatto che 

probabilmente Arlena non aveva una struttura politico-amministrativa propria. Nel XIII secolo nasce 

una cinta muraria a difesa del piccolo territorio. 

Non vi è ancora traccia di alcuna Chiesa e questo fa supporre che Arlena avesse una funzione 

prettamente difensiva nei confronti dei territori circostanti. A seguito di una improvvisa quanto 

inspiegabile emigrazione, il borgo si ripopola nel 1500, quando da Allerona giungono gruppi familiari 

inviati dal Cardinal Alessandro Farnese per riattivare i campi coltivati nel neonato Ducato di Castro.  

Oggi rimane un tessuto urbano piuttosto regolare, con tre grandi vie parallele che hanno i loro punti di 

raccordo nelle piazze di San Giovanni e della Repubblica. Con l’adozione del PTPR sono state infine 

ufficialmente perimetrate, due aree archeologiche la cui scheda viene riportata in Fig. 18. 
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4 CARATTERIZZAZIONE DELL’IMPATTO POTENZIALE 

4.1 Introduzione 

La caratterizzazione dell’impatto potenziale è uno strumento che permette di constatare le eventuali 

ripercussioni ambientali scaturite dalla realizzazione di un progetto. Tale procedura ha come obiettivo 

la misurazione degli effetti (positivi o negativi) di un piano o di un progetto, nei riguardi dell’ambiente 

naturale ed antropico, per migliorare la realizzazione degli stessi sotto il profilo ambientale. 

Per impatto si intende il complesso delle modificazioni delle condizioni ambientali preesistenti o di 

nuove condizioni causate da un determinato intervento. 

Il termine ambiente può essere inteso in senso ristretto, ossia con riferimento ai soli aspetti fisici e 

naturali, oppure includere anche aspetti di natura socio - economica, culturale, ecc. 

I capitoli precedenti sono stati organizzati secondo tre quadri di riferimento: 

Quadro di riferimento programmatico 

Quadro di riferimento progettuale 

Quadro di riferimento ambientale 

4.2 Tecniche di  valutazione 

Le centrali eoliche, insieme ai vantaggi indiscutibili che apportano grazie alla produzione di energia da 

fonte rinnovabile, presentano tuttavia alcune problematiche di carattere ambientale legate 

all’inserimento degli aerogeneratori all’interno di un contesto socio-ambientale. 

I principali aspetti ambientali connessi alla loro realizzazione, ai quali spesso corrispondono una serie 

di misure correttrici per minimizzare gli effetti negativi, riguardano: 

 l’impatto visivo sul paesaggio che è senza dubbio l’effetto più rilevante sulle installazioni 

eoliche, in quanto modifica il paesaggio e lo scenario visuale del contesto circostante la centrale. 

 l’impatto territoriale che riguarda l’occupazione di suolo da parte delle centrali eoliche, ma 

rispetto al precedente è di minore entità (poiché è sempre possibile ripristinare lo stato originario 

dei siti), consentendo le normali pratiche agricole e colturali. 



Studio di Impatto Ambientale 
Realizzazione di un impianto eolico da 84 Mwp nei Comuni di Arlena di Castro e 

Tessennano 
 

 

105 

 l’impatto acustico  che è dovuto al essenzialmente al movimento del rotore degli aerogeneratori 

il quale genera rumore specialmente verso le estremità delle pale.  

Nel quadro di riferimento ambientale verranno esaminate le caratteristiche dell’ambiente naturale 

preesistente alla realizzazione del progetto, per determinare la sua capacità di carico, con particolare 

riferimento agli impatti derivanti dalla realizzazione dell’opera, sia nella fase di costruzione che di 

esercizio. 

Conformemente a quanto stabilito dal D. Lgs. 152/06, l’analisi è focalizzata verso le caratteristiche 

specifiche del tipo di progetto in studio, e delle componenti dell’ambiente che possono subire un 

pregiudizio, anche in relazione alla localizzazione dell’intervento e tenuto conto delle conoscenze e dei 

metodi di valutazione disponibili. 

I possibili impatti sono riassunti nei paragrafi seguenti. 

4.2.1 Ambiente idrico 

 Impatti 

Le potenziali interferenze con il sistema idrografico superficiale derivano sostanzialmente dalla 

presenza degli scavi durante la fase di cantiere. 

Gli scavi sono legati principalmente a opere stradali, canalizzazioni e opere civili, e interventi localizzati 

per il montaggio e la realizzazione di opere di fondazione degli aerogeneratori. Gli effetti hanno una 

distribuzione spaziale e temporale concentrata nelle fasi di cantiere. 

Gli impatti strettamente legati alla presenza di scavi aperti non comportano impatti in quanto non sono 

tali da provocare interferenza con il reticolo idrografico e le opere in progetto, essendo fuori dalla fascia 

di 150 m dal reticolo idrografico principale. Nel caso in cui le previsioni progettuali comportano un 

avvicinamento ai corsi d’acqua secondari, anche in questa situazione le opere previste non comportano 

interferenze con il sistema idrografico. 

Nel caso in esame può generare interferenza la realizzazione del cavidotto di collegamento tra gli 

aerogeneratori e la sottostazione. 
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Figura 49 Carta dei corsi d’acqua caratterizzanti l’area del parco eolico 
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Figura 50 Carta dei corsi d’acqua caratterizzanti il cavidotto di collegamento alla RTN 

Il percorso dei cavidotti di connessione alla Rete Elettrica Nazionale interferisce con il reticolo 

idrografico dei comuni di Tessennano, Arlena di Castro e Tuscania, come rappresentato sulla cartografia 

tecnica di seguito riportata. 

Le intersezioni del cavidotto interrato con il reticolo idrografico avvengono: 

 nei tratti di cavidotto che uniscono le WTG denominate AC01 - AC13 – AC14; 

 nei tratti di cavidotto che uniscono le WTG denominate AC06 - AC07 – AC08; 

 nel tratto di cavidotto che unisce le WTG denominate AC02 – AC03 - AC04 – AC09. 
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Figura 51 Intersezione del cavidotto con il reticolo idrografico su ortofoto (particolare WTG AC01 – 

AC13 AC14) 

 



Studio di Impatto Ambientale 
Realizzazione di un impianto eolico da 84 Mwp nei Comuni di Arlena di Castro e 

Tessennano 
 

 

109 

 

Figura 52 Intersezione del cavidotto con il reticolo idrografico su ortofoto (WTG AC02–AC04–AC09-SE) 
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Figura 53 Intersezione del cavidotto con il reticolo idrografico so ortofoto (WTG AC06-AC07-AC08) 
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 Mitigazioni 

Per quanto riguarda la fase di costruzione, si porranno in atto una serie di misure cautelative e di 

procedure di lavoro tese a minimizzare il rischio di sversamento di sostanze inquinanti nei corsi d’acqua 

(dove presenti) e sul suolo: 

 i materiali e le attrezzature di cantiere contenenti sostanze dannose per l’ambiente, come olio 

minerale e sintetico, contenente e non PCB, acidi, solventi, metalli pesanti, saranno alloggiate su 

piattaforme di sicurezza con sottostante bacino di contenimento, oppure sistemate su area 

pavimentata delimitata da cordolo; 

 sebbene non previsti nel progetto, gli eventuali carburanti e sostanze infiammabili saranno custodite 

in apposita area del cantiere, in box di contenimento ignifugo se la quantità e la tipologia dovesse 

richiederlo; 

 le operazioni di manutenzione e rabbocco degli oli ai mezzi e alle attrezzature saranno effettuati, a 

meno di emergenze particolari, in officina; 

 gli scarichi civili prodotti dal cantiere per gli usi igienici del personale saranno raccolti in bagni 

chimici gestiti da dita autorizzata; 

 in caso di eventi di pioggia consistenti, gli eventuali cumuli di materiali stoccati presenti saranno 

coperti con telo impermeabile, per evitare il trasporto di sostanze con le acque di ruscellamento. 

In corrispondenza delle intersezioni del cavidotto che collega le WTG AC02 – AC03 e del cavidotto 

che collega le WTG AC04 – AC05 – AC08 – AC09 – AC11 l’attraversamento sarà realizzato mediante 

TRIVELLAZIONE ORIZZONTALE CONTROLLATA (TOC). 

La TOC è una tecnica di scavo è una tecnologia idonea alla installazione di nuove condotte senza 

effettuare scavi a cielo aperto e, quindi, senza interferire con il reticolo idrografico neanche in fase di 

cantiere. 

 

Figura 54 Perforazione TOC in corrispondenza dei corsi d’acqua 
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Da un punto di vista realizzativo la TOC viene eseguita in tre fasi: 

a. perforazione pilota: normalmente di piccolo diametro (100-150 mm) si realizza mediante una batteria 

di perforazione che viene manovrata attraverso apposito sistema di guida; la perforazione pilota può 

seguire percorsi plano-altimetrici preassegnati che possono contenere anche tratti curvilinei; 

b. alesatura: una volta completato il foro pilota con l'uscita dal terreno dell'utensile viene montato, in 

testa alla batteria di aste di acciaio, l'utensile per l'allargamento del foro pilota (alesatore), avente un 

diametro maggiore a quello del foro pilota, e il tutto viene tirato a ritroso verso l'impianto di trivellazione 

(entry point). Durante il tragitto di rientro l'alesatore allarga il foro pilota. Questo processo può essere 

ripetuto più volte fino al raggiungimento del diametro richiesto. La sequenza dei passaggi di alesatura 

segue precisi criteri che dipendono dal tipo di terreno da attraversare a dalle sue caratteristiche geo-

litologiche; 

c. tiro (pullback) della tubazione o del cavo del foro (detto anche "varo"): completata l'ultima fase di 

alesatura, la tubazione da installare viene assemblata fuori terra e collegata, con un'opportuna testa di 

tiro, alla batteria di aste di perforazione, con interposizione di un giunto girevole reggispinta (detto 

girevole o swivel) la cui funzione è quella di trasmettere alla tubazione in fase di varo le trazioni ma non 

le coppie e quindi le rotazioni. Raggiunto il punto di entrata la posa della tubazione si può considerare 

terminata. 

4.2.2 Suolo e sottosuolo 

 Impatti 

Gli impatti sul suolo (asportazione, compattazione) derivano, in fase di costruzione, dalla realizzazione 

delle nuove piste, dall’adeguamento di quelle esistenti, dagli sbancamenti per la realizzazione delle 

piazzole e dall’accumulo dei materiali. 

Per quanto riguarda il sottosuolo, genericamente si può definire vulnerabilità la predisposizione delle 

falde idriche sotterranee a subire aggressioni da parte di agenti chimici e fisici che possono concorrere 

al mutamento delle caratteristiche delle acque di falda. 

La protezione delle acque sotterranee è strettamente legata alla presenza in superficie di strati poco 

permeabili e all’azione filtrante (meccanica e biologica) degli strati di terreno poroso; tuttavia quando 

la carica nociva supera la capacità depurante del terreno si ha l’immissione in falda di agenti inquinanti. 
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Nel caso in esame, in particolare per il grado di permeabilità superficiale, per l’attuale sfruttamento dei 

terreni, si ritiene che, le opere di progetto non vadano a modificare l’attuale stato di vulnerabilità. 

Durante la fase di esercizio non sono previsti impatti rilevanti sulla componente. 

 Mitigazioni 

Il territorio nel quale si inserisce la proposta progettuale evidenzia buona stabilità intrinseca vista 

l’assenza di processi di dissesto idrogeologico. 

Come si vedrà nella specifica relazione tecnica sul Piano Preliminare di Utilizzo Terre e Rocce da Scavo, 

per la realizzazione dell’opera è prevista un’attività notevole di movimento terra, che si può distinguere 

nelle seguenti tipologie: 

 Scotico di terreno agricolo vegetale per la realizzazione della viabilità, delle piazzole e delle 

fondazioni; 

 Scavi in sezione ampia e ristretta per la realizzazione della viabilità, delle piazzole, dei cavidotti, 

dei plinti di fondazione e delle opere di sottostazione elettrica; 

 Apporto di materiali di cava per la formazione dei sottofondi per la viabilità e per le piazzole. Il 

terreno vegetale verrà riutilizzato in sito come miglioramento fondiario. 

Il materiale proveniente dagli scavi sarà riutilizzato per i rinterri nella quantità necessaria e smaltito 

presso discariche autorizzate per la parte eccedente. 

Il materiale di cava utilizzato per le fondazioni delle piazzole temporanee e degli allargamenti stradali 

temporanei sarà macinato in sito per ottenere materiale di idonea granulometria ed utilizzato per il 

miglioramento della viabilità sterrata nella zona di impianto. 

4.2.3 Flora, fauna ed ecosistemi 

 Impatti 

4.2.3.1.1 Impatti sulla flora 

Allo scopo di verificare l'eventuale presenza di aspetti botanici particolarmente pregiati, rari, vulnerabili 

o minacciati nell'area d'impianto, sono stati effettuati numerosi sopralluoghi in campo. Oltre a censire 

la flora del comprensorio, è stata analizzata in maniera puntuale la flora delle aree in cui si prevede la 

costruzione delle torri. 
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Nel tentare di valutare l'impatto del parco sulle eventuali emergenze botaniche del territorio si è 

ragionato non solo nell'ottica delle singole specie interessate, ma nella verifica puntuale di habitat di 

pregio utilizzando come riferimento quelli indicati nella direttiva 92/431CEE. Seguendo l'iter su 

esposto, l'elaborazione dei dati raccolti sul campo ha evidenziato, con un buon grado di 

approssimazione, che i rischi potenziali nell'area d'impianto legati alla costruzione delle turbine e della 

nuova viabilità di servizio è pressoché nulla vista l’assenza di habitat di pregio. A supporto delle 

valutazione in esame emerge che, dalla consultazione di esperienze di impianti eolici in altri paesi (Stati 

Uniti, Olanda, Germania, Gran Bretagna, ecc.) non risultano effetti negativi sulla vegetazione poiché 

ogni singola postazione necessita di poche centinaia di metri quadrati di superficie. 

Nel caso in esame il sito individuato non ricade in aree soggette a protezione e nel corso della 

costituzione del lay out del campo si è avuta la massima cura affinché gli aereogeneratori ricadessero in 

spazi con specie arboree di pregio assenti. Tutte le torri sono infatti posizionate su terreni regolarmente 

seminati, dove la flora di pregio non può trovare spazio. Inoltre anche nella predisposizione della 

viabilità di accesso e servizio, si è preferito utilizzare al massimo quella esistente per evitare l’apertura 

di nuove piste. 

4.2.3.1.2 Impatti sulla fauna 

4.2.3.1.2.1 Descrizione dei possibili rischi per l’avifauna 

Gran parte dei ricercatori sembrano essere concordi che il gruppo faunistico a maggiore rischio per 

l'azione degli impianti eolici sia quello degli uccelli per i quali il pericolo della mortalità deriva dalla 

collisione con le pale degli aerogeneratori in movimento. 

L'impatto sugli uccelli può essere diretto ed indiretto. Il primo è dovuto alle collisioni con le turbine. Il 

secondo è in gran parte dipendente dai cantieri di lavoro, dall'apertura di piste e strade necessarie alla 

realizzazione ed alla gestione dei singoli aerogeneratori, oltreché alla eventuale perdita di habitat. 

In Europa non esistono numerose valutazioni in merito alla possibilità di collisioni dell’avifauna con gli 

aerogeneratori. Tra i paesi europei può essere significativa l’esperienza spagnola perché spesso i 

monitoraggi sono stati effettuati in situazioni analoghe a quelle italiane ancorché in zone interessate da 

rotte migratorie (ad esempio Gibilterra). In Spagna si stima che le collisioni si attestino tra 0,05 e 0,45 

uccelli/aerogeneratore/anno, con rischio maggiore per i rapaci. Per quanto riguarda i passeriformi, i dati 

relativi ai rischi d'impatto sono ancora provvisori ed anche in questo caso molto variabili. Diversi autori 

riportano alcuni casi di mortalità, mentre altri non ne registrano affatto.  

Altro fattore di impatto è la perdita di habitat; non è escluso che nelle aree dove sono presenti impianti 

eolici, per un ampiezza fino a 500 m dalle torri, si possano osservare diminuzioni sostanziose di uccelli 
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(Magrini, 2003). La diminuzione degli spazi ambientali è una delle cause maggiori della scomparsa e 

della rarefazione di molte specie. Il disturbo provocato dalle operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, secondo alcuni autori, è considerato una delle cause principali dell’abbandono di queste 

aree da parte degli uccelli, in modo particolare per le specie che nidificano a terra o negli arbusti 

(Campedelli et al., 2002). 

In conclusione, tuttavia, un recente studio di Allavena & Panella (2003), basato su una vasta analisi 

bibliografica, ha concluso che: 

 vi è una notevole diversità di valori di mortalità per collisione legata alla diversità delle zone di 

indagine ed alla individualità del ricercatore; 

 esistono situazioni localmente molto rischiose per l'avifauna (ad es. il caso di Altamont Pass, in 

California) che comunque sono completamente diverse dal sito in esame; 

 mancano quasi del tutto informazioni sul territorio nazionale. 

Nel caso in esame, in base alla valutazione delle popolazioni presenti, tenendo in considerazione gli 

elementi tecnici costruttivi del progetto ed in funzione di quanto scaturito dall’analisi bibliografica, si 

può affermare che l’impianto eolico in progetto non costituisce fattore di rischio per l’avifauna protetta. 

4.2.3.1.2.2 .Descrizione dei possibili rischi per i mammiferi 

Nel caso in esame si ritiene che per queste specie il disturbo, dovuto alla realizzazione di un parco eolico, 

sia apprezzabile solo durante le attività di cantiere e quindi limitato nel tempo. Alcune specie (ad es. i 

roditori), durante la realizzazione dell’opera, potrebbero anche essere avvantaggiate in quanto 

troveranno le condizioni ideali, per la costruzione delle loro tane, nelle aree prossime alle turbine, in cui 

il terreno è smosso meccanicamente. 

Discorso a parte deve essere fatto per le popolazioni di chirotteri. La morte per collisione di questi 

mammiferi con gli aerogeneratori è stata segnalata per la prima volta nei parchi eolici nordamericani e 

australiani, solo recentemente anche in diversi paesi europei sono stati condotti degli studi al riguardo. 

Mancano dati relativi all’Italia. Le varie segnalazioni riportano dati piuttosto contrastanti (Duchamp M., 

2003; Erickson W., 2002; Ahlén I., 2003). 

I vari documenti propongono diverse ipotesi per chiarire i motivi che portano i chirotteri alla collisione 

con queste strutture. Tutti gli autori sostengono che i pipistrelli non utilizzino la capacità di ecolocazione 

durante le fasi migratorie o quando compiono lunghi tragitti in aree aperte (Erickson W., 2002; Ahlén 

I., 2003; Sterner D., 2002). Altra ipotesi è quella dell’attrazione acustica generata dal rumore delle pale 

in rotazione (Ahlén I., 2003). Ipotesi questa piuttosto improbabile, in quanto si registrano presenze di 
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chirotteri in prossimità delle pale anche quando queste non sono in funzione. Ipotesi più accreditata è 

quella che afferma che la presenza dei chirotteri in prossimità delle turbine sia indiretta e dovuta alla 

presenza delle luci di segnalazione delle turbine, che, attraggono numerosi insetti e farfalle notturne, 

prede usuali dei chirotteri. Non è chiaro il motivo per cui in questo frangente non utilizzino la capacità 

di ecolocazione. Secondo alcuni autori la risposta potrebbe essere che, durante l’attività di caccia, siano 

concentrati esclusivamente sulla preda e non si accorgano del movimento delle pale (Erickson W., 2002; 

Ahlén I., 2003; Duchamp M., 2003). Nel nostro caso, tuttavia, non essendo segnalati habitat adatti ad 

ospitare chirotteri, l’impatto sarà nullo. 

4.2.3.1.2.3 Descrizione dei possibili rischi per l’erpetofauna 

Non sono segnalati rischi per questo gruppo faunistico durante la fase di esercizio del parco eolico. È 

probabile invece che queste specie, possano subire, durante la realizzazione dell’impianto, un disturbo 

dovuto alle attività di cantiere ma che risulta di carattere temporaneo e trascurabile. 

 Mitigazioni 

4.2.3.2.1 Mitigazioni per la vegetazione 

Per quanto riguarda questo aspetto ambientale le scelte progettuali adottate sono, di fatto, interventi di 

mitigazioni intrinseci: 

 Posizionamento degli aerogeneratori affinché fosse limitata al minimo la realizzazione di nuove 

strade; 

 Utilizzo ridotto delle nuove strade realizzate a servizio degli aerogeneratori (chiuse al pubblico 

ad esclusione dei proprietari) ed utilizzo delle stesse solo per le attività di manutenzione; 

 Ripristino della vegetazione eliminata durante la fase di cantiere e restituzione dei siti alle 

condizioni iniziali delle aree interessate dall’opera e non più necessarie alla fase di esercizio 

(piste, aree di cantiere, aree di stoccaggio dei materiali). 

4.2.3.2.2 Mitigazioni per la fauna 

Da una attenta e puntuale analisi cartografica è possibile sostenere che il parco eolico in progetto non 

ricade in zone soggette a protezione ai sensi della cosiddetta Direttiva Uccelli, in zone umide in genere, 

in zone circostanti i siti di nidificazione dei rapaci critici e delle loro principali aree di caccia, i versanti 

con pendenza superiore al 20%. 

La distanza reciproca tra le turbine del parco è sempre maggiore di 250,00 m, limite minimo oltre il 

quale è possibile evitare “l’effetto selva”. 



Studio di Impatto Ambientale 
Realizzazione di un impianto eolico da 84 Mwp nei Comuni di Arlena di Castro e 

Tessennano 
 

 

117 

Riguardo le caratteristiche tecniche delle postazioni, saranno utilizzati aerogeneratori con bassa velocità 

di rotazione delle pale e privi di tiranti, torri di tipo tubolare invece che a traliccio poiché questi ultimi 

sono caratterizzati da un tasso di collisione più elevato. 

Per quanto riguarda l’impatto indiretto, gli interventi di mitigazione prenderanno in considerazione i 

tempi e i modi di costruzione dell’impianto e gli interventi di ripristino ambientale. 

Relativamente ai tempi di costruzione, considerata la durata di tale attività, non è necessario adottare 

particolari precauzione visto che ha durata temporanea. Per quel che riguarda il ripristino ambientale, al 

termine delle operazioni di costruzione, le aree circostanti gli aerogeneratori, saranno completamente 

recuperate ad uso agricolo ad eccezione delle piste necessarie alla gestione e manutenzione del campo. 

Per quanto riguarda le problematiche legate alle possibili interferenze con le connessioni ecologiche si 

rimanda alla relazione naturalistica. 

4.2.4 Clima ed atmosfera 

 Impatti 

Gli effetti che gli impianti eolici hanno sul clima, a livello locale, sono molto limitati. Viene sfatata, 

attraverso un articolo pubblicato su Nature Communications, la teoria secondo la quale le grandi turbine 

a elica possono avere effetti importanti nella circolazione atmosferica. L'articolo è stato scritto da un 

gruppo di ricercatori internazionali tra i quali c'è anche Paolo Michele Ruti, responsabile del Laboratorio 

Modelli Clima e Impatti dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie (Enea). I ricercatori, coordinati 

da Robert Vautard del Consiglio Nazionale delle Ricerche Francese, sono arrivati a questa conclusione 

attraverso un insieme di simulazioni climatiche sull'Europa con modelli regionali che includono l'effetto 

degli impianti eolici presenti attualmente e di quelli previsti nei prossimi 20 anni. 

Il confronto delle simulazioni climatiche fatte con e senza la presenza al suolo dei parchi eolici mostra 

effettivamente delle differenze medie di temperatura molto piccole, attorno a 0,3 °C, significative solo 

in inverno. 

 Mitigazioni 

In merito a questo aspetto ambientale non è necessario adottare misure di mitigazione specifiche. Il lay 

out dell’impianto, con la notevole distanza reciproca tra i singoli aerogeneratori scongiura il verifiarsi 

di fenomeni, anche puntuali, di modifica delle condizioni microclimatiche dei siti interessati 
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4.2.5 Rumore e vibrazioni 

 Impatti 

I potenziali impatti sulla componente atmosfera, emissioni in atmosfera e rumore, sono stati individuati 

tenendo conto delle potenziali sostanze inquinanti emesse dalle opere in progetto nelle diverse fasi di 

realizzazione e di esercizio e delle scale spaziali di influenza dei potenziali impatti. 

La maggior parte degli impatti deriva dalla fase di realizzazione del parco eolico, e sono generati dal 

cantiere e dal relativo traffico indotto. Data la tipologia delle operazioni di cantiere, questi impatti 

resteranno circoscritti all’area direttamente interessata dalle lavorazioni, o al più si estenderanno in un 

intorno limitato. 

La fase di esercizio, invece, è responsabile per lo più di emissioni acustiche. 

Le sorgenti di emissione in atmosfera attive nella fase di cantiere possono essere distinte in base alla 

natura del possibile contaminante in: 

- sostanze chimiche inquinanti  

- polveri 

- emissioni sonore. 

Le sorgenti di queste emissioni sono: 

- i mezzi operatori, 

- i macchinari. 

Nella fase di realizzazione, oltre al montaggio degli aerogeneratori, è prevista la messa in opera di una 

serie di opere civili che comporteranno produzione e dispersione di polveri e di emissioni sonore. 

Le polveri saranno prodotte dalle operazioni di  

- scavo per la realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori e delle relative piazzole; 

- apertura nuove piste o adeguamento della viabilità esistente;  

- realizzazione della trincea per il cavidotto; 

- accumulo e trasporto del materiale proveniente dalle fasi di scavo in attesa della successiva 

utilizzazione per la sistemazione delle piazzole e dei rilevati. 

- movimentazione dei mezzi utilizzati nel cantiere. 
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L’impatto che può aversi riguarda principalmente la deposizione sugli apparati fogliari della vegetazione 

circostante. 

L’entità del trasporto ad opera del vento e della successiva deposizione del particolato e delle polveri 

più sottili dipenderà dalle condizioni meteo-climatiche (in particolare direzione e velocità del vento al 

suolo) presenti nell’area di intervento nel momento dell’esecuzione di lavori. 

Data la granulometria media dei terreni di scavo e degli inerti per il calcestruzzo, si stima che non più 

del 10% del materiale particolato sollevato dai lavori possa depositarsi nell’area esterna al cantiere. 

L’impatto viene pertanto considerati lieve e, in ogni caso, reversibile. 

Le sostanze chimiche emesse in atmosfera sono quelle generate dai motori a combustione interna 

utilizzati: mezzi di trasporto, compressori, generatori. Gli inquinanti che compongono tali scarichi sono: 

- biossido di zolfo (SO2)  

- monossido di carbonio (CO)  

- ossidi di azoto (NOX – principalmente NO ed NO2)  

- composti organici volatili (COV) 

- composti organici non metanici – idrocarburi non metanici (NMOC) 

- idrocarburi policiclici aromatici (IPA)  

- benzene (C6H6) 

- composti contenenti metalli pesanti (Pb) 

- particelle sospese (polveri sottili).  

Gli impatti derivanti dall’immissione di tali sostanze sono facilmente assorbibili dall’atmosfera locale, 

sia per la loro temporaneità, sia per il grande spazio a disposizione per una costante dispersione e 

diluizione da parte del vento. 

Per quanto riguarda la fase di esercizio del parco, non si prevedono significativi impatti negativi 

sull’atmosfera. Il transito periodico del personale e dei mezzi addetti alla manutenzione del parco risulta 

molto ridotto, sia come entità che come frequenza durante l’anno, pertanto non si considera impattante. 

Si avrà invece un impatto positivo, a livello globale, sulla qualità dell’aria e sulla composizione 

dell’atmosfera, misurato dalle emissioni evitate grazie al contributo, nel parco di generazione nazionale, 

del parco eolico in progetto. 
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Per quanto concerne il rumore acustico prodotto da un aerogeneratore, l’area comunale interessata dalla 

presenza del parco eolico è caratterizzata da un ambiente non antropizzato e prevalentemente utilizzato 

per la coltivazione di seminativi. 

La zona in esame presenta infatti assenza di ostacoli di natura antropica, con una vegetazione erbacea,  

bassi arbusti sparsi ed assenza di  ostacoli naturali (se non bassi rilievi collinari). 

Generalmente il rumore emesso da una centrale eolica non è percettibile dalle abitazioni poiché la 

distanza di poche centinaia di metri è sufficiente per ridurre sensibilmente il disturbo sonoro. Inoltre il 

rumore di fondo aumenta con la velocità del vento mascherando talvolta il rumore emesso dalla 

macchina. 

Nell’indagine previsionale di impatto acustico sono state effettuate tutte le valutazioni del caso in 

presenza di abitazioni sparse che comunque sono sempre ad una distanza minima dall’aerogeneratore 

superiore a 500 m. 

 Mitigazioni 

Le mitigazioni possibili sono riferite alla durata del cantiere. Verranno adottati i seguenti accorgimenti 

per minimizzare l’impatto sull’atmosfera: 

- I macchinari e le apparecchiature utilizzate risponderanno ai criteri dettati dalla direttiva Macchine 

(marcatura CE)per quanto riguarda la rumorosità di funzionamento; 

- i motori a combustione interna utilizzati saranno conformi ai vigenti standard europei in termini di 

emissioni allo scarico; 

- Le attività di cantiere si svolgeranno solo nel periodo diurno; 

- Le lavorazioni più rumorose (scavi, perforazioni, betonaggio)saranno gestite in modo da essere 

concentrate per un periodo limitato di tempo, e comunque dureranno lo stretto necessario; 

- Eventuali macchinari particolarmente rumorosi potranno essere alloggiati in apposito box o carter 

fonoassorbente: 

- I mezzi e i macchinari saranno tenuti accesi solo per il tempo necessario; 

- In caso di clima secco, le superfici sterrate di transito saranno mantenute umide per limitare il 

sollevamento di polveri; 

- La gestione del cantiere provvederà a che i materiali da utilizzare siano stoccati per il minor tempo 

possibile, compatibilmente con le lavorazioni. 

Per quanto riguarda  
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4.2.6 Campi elettromagnetici 

 Impatti 

L’interferenza elettromagnetica causata dagli impianti eolici è molto ridotta in quanto nella maggior 

parte dei casi per trasportare l’energia da essi prodotta si utilizzano linee di trasmissione esistenti o linee 

elettriche interrate. Per gli impianti eolici la fonte più rilevante dei campi magnetici è la linea elettrica 

per l’immissione in rete dell’energia prodotta. 

 Mitigazioni 

Nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di 50 Hz generati da elettrodotti, 

non deve essere superato il limite di esposizione di 100 microtesla per l'induzione magnetica e 5 kV/m 

per il campo elettrico, intesi come valori efficaci. 

I campi elettrico e magnetico così come definiti dalla Norma CEI 211-6 vista la tipologia dei cavi MT 

utilizzati (disposizione a trifoglio a contatto, o meglio linee cordate a elica). Come definito dalla Norma 

CEI 106-11, tali tipologie non determinano particolari criticità per qualsiasi tipo di posa, se ritiene quindi 

il limite della norma compatibile con la posa interrata, vista anche la presenza di schermo metallico. 

Come previsto quindi dalla legislazione vigente tale tipologia di distribuzione non implica la necessità 

del calcolo delle fasce di rispetto, essendo appunto tali fasce di ampiezza ridotta e inferiore a quanto 

previsto dal DM 21 Marzo 2008, n.449 e s.m.i. 

Anche per la cabina primaria si riporta un estratto dalla linea guida di Enel Distribuzione per 

l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.05.08: “A 16. Cabina primaria isolata in aria (135/150-

15/20 kV). Cabine Primarie: la DPA è sicuramente interna alla cabina se sono rispettate le seguenti 

distanze dal perimetro esterno, non interessato dalle fasce di rispetto delle linee in ingresso/uscita: − 14 

m dall’asse delle sbarre di AT in aria; − 7 m dall’asse delle sbarre di MT in aria.” 

Il campo magnetico invece necessità una trattazione diversa, essendo il suo andamento per cavidotti 

interrati in AT vicino ai limiti di esposizione richiesti di 10 microtesla (con obiettivo di qualità con 

soglia di 3 microtesla). Quindi, nel caso in esame, si ha una corrente di impiego lato AT pari a circa 360 

A con tensione di 150 kVA. Il cavo in esame avrà una sezione di 630 mm2 con disposizione a trifoglio, 

isolamento in polietilene reticolato (XLPE), schermo semiconduttivo sull'isolamento, guaina in 

alluminio saldata e rivestimento in polietilene, schermi collegati in configurazione cross bonding 

completo. 
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Per una lunghezza dell'elettrodotto AT pari a circa 9 Km, si ritiene opportuno realizzare n.19 buche 

giunti, cioè bobine con pezzatura massima di 550 metri. Il posizionamento delle buche sarà definito in 

fase di progettazione esecutiva. Si avranno quindi due disposizioni tipiche dei conduttori, una a contatto 

a trifoglio sostanzialmente per tutto il percorso AT, l'altra in piano in prossimità delle buche giunti. 

Per i valori di DPA (distanze di prima approssimazione), si fa riferimento alla "Linea guida per 

l'applicazione del par. 5.1.3 dell'allegato al DM 29/05/2008 - Distanza di prima approssimazione (DPA) 

da linee e cabine elettriche. 

Per confronto con il tipico espresso nella linea guida di Enel, dove si ha una fascia di rispetto di circa 8 

metri per correnti di 1000A con linea cordata a elica, di sezione complessiva pari a 1600 mm2, la linea 

oggetto del presente progetto, anch'essa cordata a elica e/o in piano per le buche, alla corrente nominale 

di circa 500 A, corrente di impiego pari a 360A, è conforme ai tipici di installazione di cui alle schede: 

 A.15 Cavi interrati - semplice terna cavi disposti a trifoglio 

 A.14 Cavi interrati - semplice terna cavi disposti in piano 

4.2.7 Patrimonio agroalimentare 

 Impatti 

Il Parco eolico in progetto, non avendo emissioni nocive e dannose per le coltivazioni non comporta 

impatti significativi né sulle quantità prodotte né sulle caratteristiche organolettiche. Gli impatti di 

carattere paesaggistico sono descritti più avanti. 

 Mitigazioni 

Non si ritengono necessarie mitigazioni in merito alla componente ambientale esaminata. 

4.2.8 Paesaggio 

 Impatti 

L’impatto paesaggistico è considerato in letteratura come il più rilevante fra quelli prodotti dalla 

realizzazione di un campo eolico. La principale caratteristica di tale impatto è normalmente considerata 

l’intrusione visiva, dato che gli aerogeneratori per la loro configurazione sono visibili in ogni contesto 

territoriale in relazione alle loro caratteristiche costruttive, alla topografia, alla densità abitativa e alle 
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condizioni meteorologiche. Per questo motivo è stato realizzato uno specifico studio sull’intervisibilità 

per concretizzare la reale incidenza visiva del progetto proposto. 

4.2.8.1.1 Principi del metodo. 

L’analisi di intervisibilità è stata condotta attraverso la rappresentazione dell’omonimo bacino, 

determinata con procedure di calcolo automatico a partire da alcuni dati di input e precisamente: 

 l’orografia del comprensorio oggetto di studio (DTM); 

 le coordinate dei punti di interesse (target); 

 l’altezza del target osservato. 

 l’altezza del punto di osservazione; 

Il procedimento in concreto implica l’utilizzo di un modello digitale di rappresentazione della superficie 

terrestre (DTM) al quale viene applicato un algoritmo (http://www.zorancuckovic.from.hr/QGIS-

visibility-analysis/) previa indicazione dei punti “target” per i quali deve essere effettuata la simulazione; 

nel caso di specie i punti target sono rappresentati dalle navicelle degli aerogeneratori posti alle rispettive 

altezze come indicate nelle tavole. 

La procedura ha inteso effettuare una serie di simulazioni al fine di poter rappresentare: 

 il bacino di intervisibilità teorica ante intervento o di fondo: l’effetto in termini visivi degli 

aerogeneratori esistenti e ricadenti nel territorio di Piansano, Arlena di Castro e Tessennano che 

sono quelli più prossimi a quelli di progetto. 

 il bacino di intervisibilità teorica di progetto: l’effetto in termini visivi dei soli aerogeneratori di 

progetto. 

 il bacino di intervisibilità teorica post intervento: l’effetto in termini visivi della somma delle 

precedenti due simulazioni. 

La caratteristica intrinseca dei target, appunto rappresentati dagli aerogeneratori, consente altresì di 

rappresentare su una scala cromatica l’effetto cumulativo delle simulazioni; in altre parole si realizzano 

tante simulazioni per quanti sono gli aerogeneratori, la sovrapposizione in termini geografici dei risultati 

consente di stabilire: 

 se da uno specifico punto geografico è visibile il target, 

 quanti target sono visibili dal medesimo punti considerato. 

Il gradiente cromatico tiene conto pertanto dell’effetto cumulativo degli aerogeneratori. 
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4.2.8.1.2 Dati utilizzati. 

Il DTM utilizzato a tal proposito è quello disponibile on line (https://search.earthdata.nasa.gov/search/) 

ed ha una definizione di circa 30 metri, considerando la riproiezione nel sistema di riferimento utilizzato 

che è EPSG 32633 - WGS 84/UTM ZONE 33. Come anticipato i target considerati sono rappresentati 

dall’ubicazione degli aerogeneratori tenuto conto delle altezze della navicella sia per quelle esistenti sia 

per quelle in progetto. 

L’esecuzione della procedura impone la scelta di ulteriori dati e precisamente il raggio dell’area di studio 

e l’altezza del punto di osservazione. Il primo, riferito alle simulazioni degli aerogeneratori di progetto, 

è pari a 10 km mentre il secondo è pari a 1.60 m.  

4.2.8.1.3 Risultati cartografici delle simulazioni 

Sulla scorta della procedura e dei dati utilizzati come sopra descritti, sono state ricavate diverse 

rappresentazioni del bacino di intervisibilità riferite sia alla condizione di fondo (Tavola R11.2 – 

Intervisibilità teorica nello stato ante operam), alle sole opere in progetto (Tavola R11.3 – Intervisibilità 

teorica delle sole opere in progetto) ed alla condizione post operam (Tavola R11.4 Intervisibilità teorica 

nello stato post operam). 

Nelle suddette tavole allegate viene rappresentato il bacino di intervisibilità teorica in forma di: 

 maschera monocromatica: evidenzia tutte le zone da cui è visibile almeno un target; 

 cumulata con gradiente cromatico: per le zone in cui è visibile almeno un target, riproduce il 

numero di target osservati secondo la scala cromatica riportata. 

La seconda rappresentazione pertanto non è solo qualitativa, visibile non visibile, ma intende fornire 

anche un parametro quantitativo di comparazione, sebbene al netto delle limitazioni date dal dettaglio 

del modello di rappresentazione del terreno e più in generale delle assunzioni adottate. 

Al fine di rendere paragonabili le tre carte di rappresentazione del gradiente di cumulabilità, la scala 

cromatica è stata interpolata su un intervallo di valori tra 0 e 44, appunto la somma di tutti gli 

aerogeneratori nella condizione post operam. Ne consegue che in corrispondenza delle tonalità terminali 

della scala cromatica si rilevano i valori estremi dell’intervallo indicato 
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Figura 55 Intervisibilità degli impianti esistenti 
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Figura 56 Intervisibilità degli impianti esistenti e di quello in progetto 

 Mitigazioni 

La fase di redazione del lay out definitivo  ha tenuto conto di tutta una serie di elementi progettuali che 

hanno portato all’adozione di soluzioni tecniche rappresentanti, di fatto, misure di mitigazione. In 

particolare: 
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 sono state assecondate le geometrie del territorio quali, ad esempio l’articolazione delle strade 

esistenti o lo sviluppo delle linee del paesaggio (fossi, aree boscate, ecc.), 

 la viabilità di servizio sarà resa transitabile esclusivamente con materiali drenanti naturali; 

 è stato previsto l’interramento dei cavidotti di vettoriamento a MT sino al collegamento alla RTN; 

 la colorazione delle macchine sarà neutra e con vernice antiriflettente; 

 la segnalazione degli aerogeneratori per la sicurezza del volo a bassa quota, sarà limitata ad alcuni 

di essi compatibilmente con le normative di settore; 

 saranno evitate cabine di trasformazione a base palo a meno che, problematiche di allaccio in 

sottostazione, dovessero rendere necessario posizionare una cabina intermedia di contenute 

dimensioni alla base di uno dei 14 aerogeneratori; 

 la distanza tra i singoli aerogeneratori non è inferiore a 5D sulla direzione del vento prevalente ed 

a 3D sulla direzione perpendicolare a quella prevalente del vento. 

4.2.9 Aspetti socioeconomici 

Fermo restando la trattazione degli effetti ambientali già trattati, il parco eolico avrà inevitabili effetti 

sul contesto locale: di carattere economico, occupazionale, socio-culturale 

 Effetti di natura economica 

Gli effetti economici sono quantificabili sia in maniera diretta (sui terreni gravati oggetto 

dell’intervento) sia indiretta (sulle comunità locali). E' evidente che il parco eolico coesiste 

perfettamente con l'utilizzazione agricola dei terreni su cui sorge. L'occupazione fisica dei suolo è 

trascurabile rispetto all'estensione dei terreni coinvolti non ne pregiudica in nessun modo lo svolgimento 

di qualsiasi tipo di uso agricolo. Anche il D.Lgs. 387/03 sancisce, a livello urbanistico la compatibilità 

degli impianti eolici con l'uso agricolo dei terreni. I terreni su cui gravano le turbine eoliche subiscono 

un incremento di valore dovuto ai canoni annui riconosciuti ai proprietari per la concessione dello 

spazio. Per quanto riguarda i terreni agricoli circostanti, il parco eolico non impedisce minimamente le 

normali pratiche agro-pastorali, di conseguenza il valore dei terreni circostanti rimane immutato. I 

proprietari dei terreni interessati, per le servitù necessarie, percepiranno un canone annuo molto 

superiore al mercato di locazione locale e non paragonabile alle rendite derivanti dalle attività agricole 

possibili nella zona. 

A livello di comunità locale, il proponente ha stipulato con l'Amministrazione Comunale una 

convenzione che garantisce una rendita annua costante per tutta la durata di funzionamento 

dell'impianto. Un possibile effetto economico indiretto può derivare, all'economia locale, dal afflusso di 
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visitatori richiamati dalla presenza del parco eolico, nel caso in cui l'impianto stesso venga sfruttato a 

livello di immagine, promozione e spunto per educazione ambientale come si è verificato e sta 

accadendo in molte altre aree europee ed americane. 

 Possibili benefici occupazionali 

Durante le fasi realizzative verranno coinvolte imprese locali sia per le opere civili che per quelle 

elettriche. Specifici lavori, infatti, saranno appaltati in loco per la realizzazione dell’impianto ed a puro 

titolo esemplificativo la matrice di interazione può essere riassunta nella tabella seguente. 

Attività prevista Mezzi necessari 
Professionalità 

coinvolte 

Tipologia di imprese 

beneficiarie 

Scavi: per piazzole, 

strade, fondazioni e 

cavidotti 

Macchine movimento 

terra 

Palisti, camionisti, 

operai generici 

Civile: 

rifacimento strade 

Fondazioni 

Betoniere, mezzi di 

trasporto generici, 

pompe per cls 

Carpentieri 

Civile: 

centro di betonaggio, 

commercio materiali 

ferrosi 

Posa cavi Giuntrice Elettromeccanici Elettromeccanica 

Riempimenti Trasporto terra Camionisti 

Trasporti 

Cave 

Vigilanza di 

cantiere 
/ Vigilanti Vigilanza 

Rilievi geognostici 

e relazioni 

geologica  

Carotatrice 
Geologi, operatori di 

laboratori 

Studio geologico, 

laboratorio analisi 

Frazionamenti  Geometri Tecnici specialistici 

Sicurezza  Ingegneri, architetti Tecnici specialistici 
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In fase di esercizio sarà necessario mantenere un presidio sul posto di almeno un tecnico. Eventuali altre 

azioni di promozione-divulgazione, legate al funzionamento dell'impianto, coinvolgeranno altro 

personale specifico da reperire in zona. 

 Benefici socio - culturali 

Non è possibile quantificare con precisione in che misura la presenza del parco eolico possa influire 

sulla percezione dei territorio da parte dei propri abitanti, non più di quanto è possibile farlo con .le linee 

elettriche, i ripetitori o altre strutture di grandi dimensioni estranee al paesaggio tradizionale. A 

differenza di queste opere antropiche, tuttavia, lo sfruttamento dell’energia eolica affonda le proprie 

radici nella notte dei tempi. I primi mulini a vento sono legati ad aree storicamente molto importanti: 

Mesopotamia, Cina, Egitto. Si 

trattava probabilmente di mulini 

ad asse verticale simili a quelli 

tuttora in funzione in quei paesi. 

Bisogna arrivare all'anno 630 

d.C., sotto il regno del califfo 

Omar I, per avere la certezza 

storicamente valida che il mulino 

a vento era una macchina di uso 

corrente. In Europa i mulini a 

vento apparvero in ritardo, nel 

Medioevo al tempo delle Crociate 

ma, rispetto ai loro antenati, 

avevano una concezione 

completamente diversa, con ruota 

ad asse orizzontale e di 

dimensioni maggiori, tecnologicamente più complessi e di maggior rendimento. Furono inoltre usati nel 

corso dei secoli in tutta Europa per i più svariati usi, come la macinazione dei cereali, la spremitura delle 

olive, il pompaggio dell'acqua, l'azionamento di segherie, cartiere, tintorie, industrie del tabacco; molte 

attività erano legate all’agricoltura. Molti di essi sono oggi testimoni di queste attività e sono diventati 

il simbolo del territorio in cui ricadono come a esempio in Olanda o Grecia come nella foto (Archivio 

personale). 

Nel territorio laziale è ancora possibile trovare evidenze dei mulini di tipo Westernmill i quali sono 

caratterizzati da un'alta torre di sostegno a traliccio e una rosetta comprendente fino a 150 pale di lamiera 

curvata. Nella figura sottostante la ripresa fotografica di uno di questi presso Tuscania. 
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Figura 57 Una pala eolica tradizionale a Tuscania 

Il Westernmill è il primo esempio corrispondente alla moderna energia eolica e ai nuovi criteri di qualità. 

Non solo è la prima girante eolica fabbricata industrialmente in serie ed interamente di metallo, ma è 

anche il primo impianto eolico interamente automatico, che funziona senza personale. Al momento della 

loro installazione, rivestendo un ruolo innovativo, non trovavano analogie con gli elementi architettonici 

locali; ciò nonostante sono diventati parte integrante del nostro tessuto paesaggistico. 

Vista la presenza documentata dello sfruttamento energetico del vento nel contesto socio culturale locale 

non è da escludere che il progetto, a fronte di una modifica puntuale del paesaggio, possa determinare 

diversificazione ed arricchimento del paesaggio, a differenza di altre strutture antropiche, senza 

preclusioni ambientali future. 
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5 CONCLUSIONI 

Da quanto esposto nel presente Studio di Impatto Ambientale, il progetto del parco eolico da 84 MW 

proposto nel territorio dei comuni di Arlena di Castro  e Tessennano, in provincia di Viterbo, risulta 

coerente con tutti gli strumenti di pianificazione, programmazione e tutela, sia a livello ambientale che 

paesaggistico. 

Inoltre risulta dotato di evidenti positività, legati alla scelta tecnico-imprenditoriale nel suo complesso: 

 Nell’area vasta sono presenti impianti eolici in esercizio e quindi il sito è stato studiato 

anemologicamente, definendo le caratteristiche del vento disponibile per produrre energia 

pulita; 

 Il lay-out sfrutta al massimo la rete stradale esistente 

 Il lay-out non interferisce con aree soggette a vincolo paesaggistico o ambientale; 

 Il progetto limita al minimo l’asportazione di suolo e l’apertura di nuove strade; 

 Il progetto non prevede la manomissione di aree boschive; 

 Il sito scelto è situato lontano da centri abitati e recettori sensibili; 

 Il parco utilizza aerogeneratori da 6 MW per massimizzare la potenza producibile dal sito, in 

relazione alle caratteristiche di ventosità; 

 In relazione alla qualità ambientale dei luoghi e alle caratteristiche del progetto, non si rilevano 

impatti significativi su suolo, aria, flora, fauna, ecosistemi, ambiente acustico, ecc.; 

 La realizzazione del progetto consentirà di evitare l’emissione di tonnellate di CO2 

nell’atmosfera; 

 Il parco eolico darà una spinta economica e occupazionale al territorio che lo ospita, in relazione 

sia alla fase di realizzazione che di gestione. 

In sintesi, il progetto è coerente con tutti gli strumenti di pianificazione ed incentivazione della 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, sia a livello europeo che nazionale. 
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